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 voto del CC e della CCC dopo la commemorazione di Berlinguer  fatta da Chiaromonte 
Pecchioli ha informato sulle consultazioni svoltesi e sulle proposte della e 

Tre ore di sereno e democratico dibattit o anche sugli organismi dirigenti del partit o - 227 voti a favore, nessun voto 
contrario, 11 astenuti - l segretario indica i capisaldi irrevocabili delle scelte di fondo dei comunisti italiani 

e in 
cui dobbiamo 

» 
Questo il testo del o o ila Natta subito dopo la 
bua elezione a o e del . 

o , e 
compagne e compagni, pe  la 
fiducia, pe  la stima, anche di 
chi con schiettezza e lealmen-
te non , che mi han-
no commosso e mi hanno fatto 

e dubbi e -
ni. Vi , e consentite 
che io , innanzi tutto, il 
mio più amichevole e -
te saluto al e della 

, al compagno -
tini , che abbiamo sentito tanto 
vicino e al quale vogliamo es-

e vicini. 

Non a , -
le e politico, delle cose — voi 
lo sapete — che dovesse toc-

e a me questa -
lità. Che ciò sia accaduto mi 

a sull'animo:  og-
gi più acutamente il e 
pe  il colpo inopinalo e -
le che ci ha o via o 

, che ha spezzato 
pe  noi e pe  me un o 
lungo e schietto di -
zione, una a fitt a di lavo-

. di lotte, di , -
sce l'assillo della sua mancan-
za, di quella a che ci 
dava la sua intelligenza, la sua 
capacità di analisi e di -
sione. la sua volontà e -
minazione combattiva. Ci sia-
mo i di e ad una 

a . Ed io ho 
o di e le -

gioni e i motivi che hanno 
spinto, nella consultazione, 
molli , compagni e compagne, 
a e il mio nome. a 
debbo e qui, come ho già 
fatto in , che ho vis-
suto in questi i un -
glio . La -
zione non a di e la 
scelta compiuta, o 
con , al XV  Con-

, che mi a sag-
gia ed utile, e non , 
il e non a quello di -

e ad i in a 
linea 

o pungente 
veniva dalla consapevolezza 
della modestia o dei limit i del-
le mie capacità ed , in 

e quando le mettevo 
a o con le esigenze e 
le à del , 
che sono divenute oggi a 
più i e i pe  la 
situazione a del e e 
della sua e politica e 

pe o o successo 
e e politico, che ab-

biamo conseguito il 17 giugno 
(e che il sommovimento in 

a non a , né 
inficia). Se mi sono convinto 
ad e questa , è 
innanzitutto é ho sentito 
che bisognava fa e il 
senso del e o il -
to; che dovevo io e da-
vanti ad ogni a -
zione la fiducia o di voi e 

o tutti i compagni; che do-
vevo e , con 
umiltà, alla mia vita di mili -
tante e di e comuni-
sta; che diveniva pe  me, co-
me pe  ogni o compagno, 
un obbligo e e politico 
anche o , pe  la 
lezione e della sua 
tenacia, della sua fatica, del 
suo . 

E ciò significa che questo 
compito a lo ò sen-
za esitazioni, senza , 
con dedizione e impegno pieni. 

a se mi sono convinto è so-
o é voi, tutti voi 

— chi ha sollecitato, chi ha 
consentito e chi ha avuto -

e — avete assunto a vo-
a volta un impegno che non 

è solo quello dell'aiuto, del so-
stegno. della , 
ma di uno o più intenso e 
comune, pe e continuità e 
sviluppo, e e 
nell'iniziativa, alla politica 
del ; pe e al-
le esige'nze e alle attese del no-

o . Sono o in -
e al compagno Lama 

non solo pe  la sua adesione, 
à e . 

ma anche pe  le sue eminenti 
qualità i che -

o o degnamente -
e o di -

 del , e pe  ciò che 
significa il o del o 

o con la L e più in 
e col movimento sin-

dacale. 
Nessuno può , e 

nessuno mi ha chiesto di esse-
e come , ma assie-

me, uniti abbiamo l'intelligen-
za. la capacità, a pe

e le , anche le 
più difficili , pe e la 

a e la à del-
o politico, pe e 
e al o la sua 

funzione nazionale e -
(Segue a pag. 3) 

ROMA — Natta , subit o dop o l'elezione , ricev e l'auguri o di Pompe o Colajann i 

A — l compagno o Natta è il nuovo -
o e del . Lo hanno eletto i il Comitato e 

e la CCOdopo un'ampia discussione e dopo ave  deciso di 
e a o palese. l compagno Natta ha ottenuto 

227 voti, nessuno o e l i astensioni.  due i 
i hanno salutato la e n piedi e con un 

lunghissimo unanime applauso che si è o al e 
del o di o e di o politico del nuo-
vo . 

L'attesissima sessione del CC e della CCC si a a con 
la e di o  fatta da o 

e e con un minuto di silenzioso . 
Quindi il compagno i ha svolto la e sulle 

i e dalla consultazione condotta pe -
e le designazioni a o . a tale consulta-

zione di tutti i 244 compagni è a — ha detto — l'esigen-
za a di e la scelta del nuovo o in un 

o di continuità con la lìnea politica che in tutti questi 
anni è stata e a sotto la guida -

, continuità che a gli sviluppi i i dal-
la nuova fase a dal successo del 17 giugno. La consulta-
zione ha anche messo in evidenza che la a di un -
gente di tanta à polìtica e e deve e anco
più al o collegiale e a un ampliamento della a 
di , alla e e all 'avanzamento di nuovi qua-

. Si , , di e 11 compagno che 
fosse 11 più adatto a e tali fondamentali esigenze e le 

i si sono e e sul nome del 
compagno Natta, e è a e e 
l'opinione dì e la nomina di un e e di uno o 

(Segue in ultima) e. ro. 

IL TESTO DELLA RELAZIONE DI PECCHIOLI, 
LA COMMEMORAZIONE DI BERLINGUER 
PRONUNCIATA DA CHIAROMONTE E UNA 
BIOGRAFIA DI NATTA ALL E PAGG. 3. 4 E 5 

e in vista della «verifica» 

o una notte di drammatiche trattativ e sul fil o della rottur a 

'Europa 
Blffi ì SIR 

un altro fallimento 
raofigufito f ra i dieci 

Tutto potrebbe essere rimesso in discussione nel 1986 - a cede sulle cifre ma ottiene il riconoscimento 
del diritt o a un rimborso - Per  il rilancio dell'integrazione politica costituita una commissione di lavoro 

Svolta per  le 35 ore? 
Proposta di mediazione 

presentata alle parti 
e si è i a una svolta nella a 

a pe  le 35 e che oppone i sindacati 
i tedeschi ad un o a 

chiuso . La commissione 
di mediazione ha o una

o a 38,5 e a e 5 e un 
aumento . Oggi le i si -

o di nuovo e o le o . 
i intanto n tut ta a si è svolto uno 

o di 15 minuti nelle e in segno 
di à con la lotta che è in at to in 

. Nel o di un convegno -
mossa da un o studi della L e al qua-
le sono i enuti anche i della G 

, sia Camiti che Lama hanno -
to che la e di una
consistente ed estesa a tut ti o di la-

o à una delle à dell'iniziativa del 
sindacato italiano nelle e sett imane. 

A PAG. IO 

l o invieto 
U — o il capo più 

, a esce dalla tempesta. l 
Consiglio o di Fontainebleau non è 

, come i due che lo avevano -
duto, sullo scoglio del bilancio e del -
ti . o una notte dì e sul 
fil o della a a i tecnici delle 10 delega-
zioni e dopo che a fallita, lunedì , una 

a mediazione del e della Com-
missione CEE , i mat t ina l 'annun-
cio: o fatto con , si può -

e . L'intesa, diciamolo subito, non ap-
e un modello di a e e à 

pe e domani gli stessi i di 
. a visto che siamo all'oggi, i dieci capi 

di Stato e di o si sono concessi intanto 
un bel o di sollievo, o final-
mente con un po' di à la splendida 

a che a lo splendido castello a 
una sessantina di i da i dove 
hanno penato pe  due faticosissime . 

o con l'ottimismo, comunque. Se il di-
o è sfumato, e di successo a 

un po' . Fontainebleau doveva e 
il e del o della Comunità». Al -
meno tale lo voleva l'ospite, il e di 

o della CEE d che a lascia la 
guida al e , e tale 

a nei i di chi a come cnti-

(Segue in ultima) Paolo Soldin i 

NelPìntérn o 

, big del mondo ippico, ucciso da una donna a colpi di pistola 

nella EVUlan© Siene 
O — e colpi. e 
i o 33 "special 

esplosi a o a al 
e e poi alla «empia sini-

. o -
sio, 40 anni, figil o dell'avvo-
cato , e di una 
delle più e e 
italiane, non c'e stato scam-
po. L'assassino, anzi l 'assas-
sina, una a piccola e 

, e , è fug-
gita subito dopo 11 delitto. 
Adesso gli uomini della V
sezione della a -
le, i dal dotto o 

, la stanno o 
seguendo la pista del delitto 
pe  gelosia o qualcosa del ge-

. 
Niente , dunque; 

niente i , nes-
sun o malavitoso o 
questo omicidio che ha mes-
so a e l salotti della 

? Solo una que-

stione di donne? 
o , spo-

sato e , aveva la -
sidenza a a dove si -
vano anche e degli -

i i della fami-
glia e dove 11 , -
sidente . possie-
de la a » con 
un centinaio di e 
suddivisi equamente a la 
capitale e- . E -
sco abitava a , in -
so a 84. Nel capoluo-
go o l'uomo si occu-
pava di cavalli insieme e pe
conto del . 

l delitto ha av uto un testi-
mone: una giovane fotomo-
della statunitense. a 

, di 21 anni, che i 
notte a stata ospite occa-
sionale della vitt ima. Gli -

i puntano molte delle 
o e o sulla depo-

sizione della giovane che è 

stata a pe  molte 
. a non poche difficolt à 

di , dato che Lau-
a o non conosce l'ita-

liano. È stalo o -
e ad un , ed 

alla fine, in qualche modo. 
una e dell 'assas-
sinio è venuta fuon. 

Le e del delitto, le 
più i e note, o 
alla a , quando 

U ssio. una sua vecchia 
amica, , a o 
ed i conoscenti si incon-

o pe  caso al night «Ne-
pcnta-. o e 
alcune e finché o le e 

. a o da alcuni 
, se ne va. o e 

a l 'hanno a n 
tempi i "e -
mente. Sulla a di casa 
l'uomo a ò di nuo-
\ o a . E in a di 
un taxi pe i in Francesc o D'Alessi o 

qualche . a -
sio la convince a e da lui 
pe e o . 

o abbondantemente 
ed ascoltando musica i due 

o un paio . 
Ali e 4 in punto squilla il 

telefono. o -
sio e ma non capisce 
di chi si : una voce di 
donna, nasale, a inglese 
e dice di i . 
L'uomo passa il o a 

a che conosce l'inglese. 
La telefonata si conclude 
con un invito a » da 

e di o che. , 
e a ga-

lante. E » a m ia o 
le 6.30. Con e a 
il e di casa e la sua 
ospite o che si a 

Elio Spada 

(Segue in ultima) 

a a batte il Verona (1-0) 
e conquista la Coppa a 

La a ha conquistato i , allo stadio Olimpico, battendo 
nella finalissima il a pe  1-0, la Coppa a 19S4.  successo 
consente ai i di  nel e o e del 
calcio. È la quinta volta nella sua a che la a conquista 
l'ambito . NELLO T 

Perché non concedono a Naria 
gli arresti domiciliari ? 

La vicenda di Giuliano , accusato di , da otto anni 
in e senza . La e a e il o 
con la Costituzione, la a della concessione degli i 

, in un o di o . A . 6 

e andrà il gruppo ? 
Oggi sciopero dei poligrafici 

O^gi il e della a non à in edicola pe  uno o dei 
i Cgil-Cisl-Uil del o . La società sta pe  usci-

e e a ma i i pe  il o e 
sull'assetto o sono o che definiti. Nuove voci su 

e e . A PAG. 7 

Jesse Jackson all'Avana 
accolto da Fidel Castro 

e o alla «nomination» a Jesse Jackson è 
punto all'Avana, o da Fidel o alla scaletta . 

o e una à alla pace», ha det ta  leade
cubano : «Abbiamo voluto e un gesto di amicizia 

o il popolo USA». A . 9 

Si vuole u: 
il volli 

celare la 
Esplode un «caso Visentin.»: minaccia 
di dimettersi per  la crescita del deficit 

A — Smentendo cla-
e l -

sti del , che si af-
fannano a e una 

» , l mini-
o delle Finanze, l -

blicano o Visentin!, ha 
o i una nuova falla 

nella a semtaffondata 
del o : il di-
savanzo dello Stato a 

o 1150 mila , nel 
o non si vede una vo-

lontà politica di e la 
, se continua così me ne 

vado. Questa la sostanza del 
o «j'accuse» di Vi -

sentlnl che, coinvolgendo n 
un giudizio negativo -
to dei suol i so-
cialisti al o delle Fi-
nanze ha e 

o una violenta -
plica d' o : «Non 

i che la lunga a di 
Visentinl a a e 

o a e nuovi 
i fiscali o 

il 30 giugno», ha commenta-
to e 11 e 
del deputati del . 

a la violenza di questo 
, tanto nella -

ma che nelle e di 
, a e tut te le 

e di queste e sul 
o , 

«almeno sul piano psicologi-

co», che i i del voto 
o i o in-

dotto nei i a 1 -
tne  della . La 

, come tutti sanno, è 
lampante: il o ha 
subito una sconfìtta secca in 

a o qualco-
sa come sette seggi), la C 

e bloccata al livell i 
i dopo la a 

dell'03, 1 socialisti non -
scono a i dalle po-
sizioni mantenute in tutti 
questi anni, idem pe  1 «laici». 

, l'iAvantl!» e la «Voce 
» gongolano co-

me se il o o -
o domenica a 

avesse cancellato -
mento del 17 giugno, i demo-

i fingono dì e co-
me se la a in -
degna del o posto li po-
tesse e dei cinque 
seggi , e tut ti e 
ostentano e n un -
flusso positivo del voto sulla 

. a che significa 
o questa messa in sce-

na? 
Semplicemente, che slamo 

alla . E che n que-
sta fase del gioco ciascuno 

Antonio a 

(Segue in ultima) 

o chi si 
contenta gode 

 risultati delle elezioni re-
gionali sarde e delle ammi-
nistrative di un gruppo di co-
muni, in gran parte meridio-
nali, hanno fatto perdere let-
teralmente la testa ad alcuni 
commentatori politici. Già la 

 e la televisione avevano 
avviato l'opera di mistifi-
cazione poi riscontrata in 
molti giornali di ieri. Alcuni 
titoli  e molte delle 'argomen-
tazioni' che abbiamo letto 
toccano, francamente,  tet-
to del ridicolo. 

li  titolo del commento 
deW'Avantih dice:
ta la tendenza del 17giugno* 
e sbandiera una 'fortissima 
avanzata del
ma. Tanto forte da far perde-
re al  un consigliere re-
gionale  Sardegna.  *Cor-
riere della Sera» titola:
Sardegna si rafforza 11 pen-
tapartito: Un miracolo dav-
vero senza precedenti se si 
pone mente al fatto che la 
coalizione di governo ha per-
duto sette seggi, l'opposizio-
ne comunista ha guadagna-
to due seggi e l'opposizione 
sardista di seggi ne ha gua-
dagnati addirittura nove 
creando così le condizioni 
anche numeriche per un'al-
ternativa al vecchio governo. 

 miracoli, però, non sono 
ancora riniti.  A quanto pare 
questo risultato elettorale 
avrebbe dimostrato
tabilmente che le elezioni 
europee furono effettiva-
mente e decisamente in-
fluenzate daW'effetto emoti-
vo' e che 'esauritosi tale ef-
fetto» le cose sono tornate al 
loro posto. 

Vale la pena di riportare 
alcune di queste acute valu-
tazioni.  di Napo-
li  (giornale a servizio della 

 pagato dal Banco di Na-
poli) commenta:
comunista da parte sua ha 
subito un consistente- am-
trzmento-. e trova conferma 
l'opinione che sul voto del 17 
giugno abbia  ma-
niera determinante l'emo-
zione per la scomparsa di 
Berlinguer, abilmente sfrut-
tata dalla macchina orga-
nizzativa del
saggero' riecheggia concetti 
analoghi.  notista della 
«Stampa», sempre acuto e
formato, ripete che 'l'effetto 
Berlinguer è stato dunque di 
breve durata con buona pace 
dì quel leader comunisti che 
avevano negato che l'emo-
zione per la scomparsa del 
Segretario avesse potuto tra-
dursi  voti*.  dalle colon-
ne dello stesso giornale
^esl ci  di essere 
stati 'precipitasi' nel defini-
re storico 11 risultato delle 
europee. 

Non citiamo altri  chi al-
lungheremmo  brodo.  po-

niamo mano a dati e fatti. 
Cominciamo dal voto sardo 
e dal cosiddetto'effetto emo-
tivo'. 

 Sardegna, dunque, il 
 nelle europee del 1984 ha 

ottenuto  32,3 per cento. A 
distanza di una settimana, 
alle 'regionali'  ha ottenuto il 
28,7 percento, cioè ha perdu-
to  3,5 per cento. Come an-
darono le cose nel 1979 quan-
do gli elettori non erano an-
cora sotto 'l'effetto emoti-
vo-? È presto detto: il
conseguì alle europee il  32,7 
per cento e, sempre una set-
timana dopo, ottenne alle 
'regionali'  il  26,2 per cento: 
cioè il  6,5 per cento  meno. 

Ora, chi conosce gli anda-
menti elettorali nel
giorno e nelle isole (e chi 
scrive sul giornali dovrebbe 
conoscerli) sa bene che c'è 
stato sempre uno scarto sen-
sibile tra  risultato delle po-
litiche e quello delle ammi-
nistrative.  queste elezioni 
sarde 11 dato rilevante è co-
stituito dall'avanzata del 

 sulle precedenti 'regio-
nali'  con un aumento del 2,5 
per cento e dalla riduzione 
dello scarto tra voto politico 
e voto regionale. 

 ancora: nelle ammini-
strative svoltesi nel comuni 
con oltre 5 mila abitanti il 

 ha guadagnato  per 
cento e ben 50 consiglieri.
anche in questi comuni si re-
gistra, come sempre, uno 
scarto tra voto politico e voto 
amministratilo che nelle 
passate elezioni fu per noi 
del 4 per cento. 

 che vanta una 'for-
tissima' avanzata, guada-
gna lo 0,5 per cento e trenta 
consiglieri, mentre la
perde 112 per cento e ben 113 
consiglieri. (Si tenga conto 
che nel  il  voto 
amministrativo, per motivi 
che qui sarebbe troppo lungo 
esporre, è siato più favorevo-
le al  ed al partiti laici). 

 si potrebbe con-
cludere che chi si contenta 
gode! 

A questo punto, se si guar-
da obiettivamente a queste 
cifre e se si tiene conto del 
carattere frastagliato di que-
ste elezioni amministrative 
svoltesi essenzialmente al 
Sud. si può concludere che la 
spinta propulsiva registrata 
dal nostro partito nelle ele-
zioni europee, continua. 

Chiedo: se elezioni amml- " 
i o svolte in 

 o in Toscana dove 
spesso  risultati delle ammi-
nistrative sono più cospicui 
di quelli delle politiche, dove 
si sarebbero arrampicati cg-

em. ma. 

(Segue in ultima) 
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 il  lesto della relazio-
no con cui 11 compagno Ugo 
l'ccchloll ha  po-
meriggio al CC e nlla CCC 
sull'esito della consultazione 
per la designazione del se-
gretario generale del  e 
sulle conscguenti proposte 
della Direzione. 

L'atto che st iamo pe  com-
e è molto e pe

la vita del o . Og-
gi dobbiamo e 11 nuo-
vo o e men-

e siamo a i (Lil -
la a a che 
ha colpito il o o e 
tu t ta la a italiana. 

a lo facciamo con la con-
vinzione a che il 
compagno , pu
avendo lasciato un e 
vuoto, ha o insieme a 
noi e a tutti 1 militanti un pa-

o eccezionale di 
e e di capacità che ci 

consente di e con la 
a , 

consapevolezza della a 
a e a fiducia 11 

difficil e compito che ci at-
tende. 

Questa consapevolezza e 
à si sono manifestate 

nel modo stesso in cui la -
e del o si è posto 

ed ha o il a del-
le e o cui 

e alla designazione 
del nuovo . 

La decisione — che a no-
o uvvìso a una 

e di o nella 
e di un e ap-

o della demo- ! 
a a di o — è 

stata, come voi sapete, quella 
.di e una -
v a consultazione di tutti

i del CC e della CCC. 
E ciò al fine di e il 
più ampio coinvolgimento 
nella e delle -
poste del compagni cui e de-
mandata — n base -
colo 32 dello Statuto — la 
elezione del o del 

. La novità consiste 
nel fatto che oggi non ci -
viamo a dove e e de-

e su e e 
da un o o di 
compagni. Abbiamo, in so-
stanza, avviato un o 
di e della deelsio-

,ne che non ha i in 
nessun o o e che 

, anche pe  noi, 
vina novità che ci a de-
st inata ad e feconda. li 
metodo adottato è stato ge-

e , non 
solo o ma anche al-

o del o . 
n questi i ci sono giun-

ti molti giudizi politivi . An-
che una e .significativa 
della stampa ha dovuto -

, con o e atten-
zione, la validità e la à 
del o modo di -

. 

o anche aggiun-
e che nel o di questa 

consultazione — che a l'al-
o ha in e a va-

niticato tentativi di imbasti-
e campagne o il modo 

di e dei o o — 

si è a a una vol-
ta la a degli i 
che vengono dalle capacità 
politiche e dalla autonomia 
di giudizio del i co-
munist i. 

La consultazione non è 
Stata soltanto la indicazione 
di e ma ha -
to .sia le motivazioni politi -
che delle , sia una -
flessione più complessiva sul 
funzionamento degli i 

i del . 
Questo metodo si è dimo-

o e effi-
cace e positivo.  244 compa-
gni , o 
le o i opinioni 
e valutazioni, hanno -
buito nel modo più -
to a e e 11 com-
plesso del i e delle 
indicazioni in base al quali 

e alla soluzione più 
valida. 

Vi è anzitutto da sottoli-
e che è o un dato 

politico o di cui si 
sono fatti i i compa-
gni. L'esigenza cioè di collo-

e la scelta del nuovo se-
o e in un -

o di continuità con la li -
nea politica che in tutti que-
sti anni è stata -
te a e at tuata. Que-
sta linea, seguita dal o 
sotto la guida di o -

, se affonda le sue -
dici nella a e 

a e politica, è -
damente a dalla 
capacità di e a svilup-
pi nuovi la a e l'azione 

La e di i 
sull'esito della consultazione 

Sul suo nome una larga concentrazione di indicazioni 
l richiamo alla continuità e lo sforzo permanente 

di adeguamento alla realtà - e 
sul funzionamento degli organismi dirigenti 

del . 
o pe  questo la con-

sultazione del compagni del-
la CC e della CCC ha messo 
in evidenza la necessità di 

e avanti gli i 
decisi dal o e di assicu-

, nello stesso tempo, gli 
sviluppi che si o ne-

i nella nuova fase che 
è s tata a dallo -

o successo del 17 giugno. 
Va cioè o che 11 -

chiamo alla cont inuità è sta-
to o secondo  metodo 
che fu di  e a 

a di Togliatti e di Lon-
go; un metodo che ci spinge, 
in ogni momento, a concepi-
e la a saldezza su-

gli i di fondo o 

uno o e di 
adeguamento alla . Gli 
stessi i della linea e 
delle battaglie condotte sotto 
la e del compagno 

 ci pongono di-
nanzi ad una situazione pe
molti i nuova che -

à un più alto o di ela-
e politica e di -

tiva dellemasse. Anche la 
sconfitta di alcune i 

e che puntavano 
alla definitiva -
ne e e declino 
del  ha indubbiamente 

o una fase della vita po-
litic a del o o che 

à e a con 
il massimo di unità, di -
novamento e di capacità 

a dall ' insieme del 
. 

 nuovi compiti che ci at-
tendono o e 
le qual i tà fondamentali del 

o o e cloò la sua 
a a nel contesto di 

un dibatt i to , , 
di un o o di opi-
nioni che sia cont inuamente 
capace di e a sìntesi 
efficaci che evitino il -

i delle . 
 compagni consultati 

hanno messo in evidenza co-
me la a di un e 
la cui à politica e mo-

e è stata cosi -
mente , deve 

e a di più al la-
o collegiale e cloò ad un 

ampl iamento della demo-
a di , al -

mento , e 
o della -

pazione alle scelte e alla ela-
e politica. 

È in questo o che ù 
stata ampiamente sottoli-
neata la nei-essUà di -

e stile, metodi e e 
di o e (li e che 

o a più etneaci e 
agevolino questo bisogno di 
collegialità sia negli i 

i del o sia in 
quelli i e sia nel -

o a o e . 
Nello stesso tempo è stata 

sollevata l'esigenza di -
e avanti a tutti i livell i e 

quindi anche al e del 
o il o di -

zione e avanzamento di nuo-
vi giovani i nel conte-
sto di quella assunzione di 

à che è già -
gamente in at to da e di 
una nuova e di 
comunist i. 

È evidente che queste esi-
genze di continuità, -
tà e o sono e 
debbono e e dal-
l' insieme del o -
te e anzitutto dal CC, dalla 
CCC, dalla e del -
tito. n questo ambito, la -

a del nuovo o 
ha teso ad e 11 
compagno che pe  doti -
sonali ed a politica 
fosse 11 nlù adat to ad assicu-

e la funzione di o 
del o nella situazione 
attuale.  compagni consul-
tati hanno avanzato e 

. a nella consulta-
zione dei compagni de! CC e 
della CCC, e nell 'esame della 

e sui suoi , 
le indicazioni si sono assai 

e e sul 
nome del compagno Ales-

o Natta. 

Sulla base di queste -
cazioni si e o 
al CC e alla CCC di e 
il compagno Natta come 
nuovo o e 
del . 

Non ho bisogno o di 
i sulla a del 

compagno Natta. Le sue doti 
politiche, i e umane, 
11 suo o nel o e 

, il o da lui assolto 
nella vita e a di -
zione nel o di decenni 

i i quali è stato a l 
più i i di 
Togliatti, di Longo, di -
l ingue  sono ben i a 
tut t i . 

Sta a al CC e alla CCC di 
e n questa seduta 

congiunta. 

Nella consultazione e nel-
l 'esame svolti dalla -
ne sui suol i è anche 

a come e 
e l'opinione che 

non si a oggi la neces-
sità politica e a di 

e la facoltà a 
o 32 dello Statuto 

di e un e e 
uno o più . 

 quanto a gli 
i esecutivi la quasi 

totalità del compagni ha 
consigliato di non complica-
e un sistema di i di di-

e che già a assai 
complesso. 

All o stesso tempo va sotto-
lineato che costituisce un 

e o su cui 
si do à e e 
1" e del consigli e del 

i avanzati dal 
compagni nel o della 
consultazione pe  quanto -

a la , la com-
posizione e il funzionamento 
degli i i e pe
quanto a 11 -
mento e 11 o 
del metodo di e e di 

. 
Nella situazione politica 

che si è a dopo 1117 giu-
gno, è o che 11 -
to sia capace di e 

e una a 
iniziativa politica, di e 
in campo e di fa e tu t-
ta la a del e con-
senso che si è o -
no alla a politica, -
no alle e . La 
elezione del nuovo o 

e con un metodo che 
sottolinea tu t to il e del-
la vita a del no-

o , deve accompa-
i ad una a mo-

bilitazione di tutte le e 
disponibili a i nel-
la lotta pe e una -
spettiva nuova al o pae-

(Segue dalla ) 
tica, il suo o in a e in 
campo . l -
sto in questo modo abbiamo 

o ed o con -
, quando abbiamo -

seguito il o del 
o o — -

te da i i — con una 
più netta a alla socie-
tà, ai bisogni e ai movimenti 
nuovi, a e da quello 
di emancipazione e -
ne delta donna, con -
zione più spiccata del -
e laico del , con lo svi-

luppo della a -
na; e quando abbiamo o 
di e e e le 
scelte politiche e -
tiche sul più ampio coinvolgi-
mento del , sul -
buto di conoscenza e di com-
petenza, e e politica, 
non solo dei comunisti, ma di 

i e di à indi-
pendenti, a cui abbiamo dato 
possibilità di a e di 
azione nel o nazio-
nale e in quello ; e 
quando abbiamo o di 

e l'unità di o e 
di e politica del -
to sul dibattito e il o 

o delle posizioni, 
sulla dialettica e la lotta poli-
tica a 

All a conclusione del XV
. -

mava che l'unità piùsalda con 
cui uscivamo da quel dibattito 

a una «unità a più voci-, non 
solo pe  la à dei «tem-

- e delle «sensibili-
tà», ma «pe la a di 

, di , di 
collegamenti, di , di 

, che vivono nel no-
o . Ed a 

che -questa molteplicità di vo-
ci a più idee; implica 

e più feconde o 
, o una società 
a e complessa e o 

le idee di amici e anche di av-
; consente e impone di 

e a sintesi politica e di 
e in azione colletti-

va un o ,
suscettibile di i e fe-
condi sviluppi. Questo tipo di 
unità, come o di un -
cesso dinamico, e di uno -
zo costante di , di 
sintesi su punti e acquisizioni 
essenziali, non è facile; ma è 
quello che vale, che -
sce la vitalità e la a di un 

o che ha voluto e vuole 
e le e e le -

si del monolitismo, dell'unita-
o e e e — an-

che se non mi e che tenta-
zioni o insidie di questo tipo. 
possano oggi i — 
di un o che ha voluto e 
vuole e i i -
ganti dello spinto e della leti-
ca dei , deìla -
zazione delle . 

Non ci possono e dubbi 
— un o che ha volato e 
vuole e un o po-
litic o , eoa quei i 

i di o -
mento nella società, di capaci-
tà di a e di iniziativa 
continua sui i i 
della gente, dell impegno e 
della iotta a in una 
linea e pe  un a di 

o e di o 
delia nazione-, un movimento 
complesso e o nella 

à sociale, politica, istitu-
zionale; con una molteplicità 
di funzioni. con esigenze evi-
denti ed e di autono-
mia nei i campi e sedi 
dell'azione sociale, politica. 

, non può e 
l'unità o politico, 
della volontà collettiva, e de-

e le e scelte, e im-

e tutte le e e 
nella e delle deci-
sioni se non pe  questa via — 
del o della à 
delle posizioni, della discus-
sione e del o , 
senza , della -

a dei punti , ed 
anche della mediazione pe
obiettivi comuni. 

Ciò esige,«eome abbiamo af-
o nell'ultimo -

so, una e espansione 
della a nella vita, 
nei i di e 
della volontà e delle decisioni 
politiche — ed a me a 
assai significativo e di e 

a che questo meto-
do lo abbiamo seguito a pe
un adempimento come quello 
dell'elezione del o 
del o — una novità o 
dettata dalla eccezionalità 
della situazione, ma il suo va-

e non o . 
Ciò esige l'applicazione piena 
del o e degli -
ganismi elettivi, e innanzitut-
to del Comitato ; esi-
ge quel o e quel metodo 
di e e dì o che 
impegna , 
nella decisione, nell'iniziativa 
e nell'azione politica il com-
plesso delle voci, delle intelli-
genze, delle à del 

o e del o . 
à mio impegno e 

nel modo più e e co-
stante questo , 

é sono ben o che 
tanto più e il se-

o à e la sua 
funzione di e nel -
tito, con tanta più -
lezza e e à -
e il compito di -

te di un e ed essenziale 
movimento come quello co-
munista, nella vita e nella lot-
ta politica, quanto più egli -

à ad e e 
del , a e il suo la-

o e la sua azione sull'ac-
, sul consenso più ampio 

e , sul sostegno -
so del Comitato e e 
della CCC. della , dei 

i i nel senso più 
lato 

a del XV o il 
compagno  si 

ò di e e 
a i compagni della e 

se doveva e nel suo 
, e noi giustamente gli 

 tutti di si. ma 
e^ii — lo aveva o più 
volte — non aveva intenzione 
di e o a vita. 

ò e e -
flua e che sono : 
può e un o ovvio 

e che il mandato che 
oggi mi affidate ha la sua sca-
denza a nel -

i so. Ciò <:he a piuttosto è 
, in quella -

mazione di , il valo-
e e 13 validità di una conce-

zione meno solenne, più laica 
del o del , di un 

o di e -
lazione delle funzioni, e di un 
metodo nelle scelte e nel -
cambio più , -
tico di cui ci ha dato un esem-
pio e il compagno Lui-
gi Longo. Se la decisione di og-
gi vuole , come a me 

a indubitabile pe  ciò 
che mi  un passo in 
questa , o che 

à e cesa positiva ed 
utile pe  il o , e 

e più in e pe  la vi-
ta politica italiana a questa 
connotazione e significato del-
la scelta del , e il 

o che ho fatto a quelle 
e essenziali della colle-

gialità, della e e 

ROMA — La sala del CC durante la seduta di ieri 

I B I 

e. 

ubil o dopo l'elezio n 
, della messa in 

campo e alla a di tutte le 
e e le capacità non pos-

sono da  luogo ad alcuna di 
quelle i equivo-
che o i che in questi 

i sono e su qual-
che . 

l compito che il CC e la 
CCC affidano questa volta, co-
me le e volte, è una pienez-
za delle funzioni che sono -

e de! . 
o io ò ben , 

e con me. ne sono , i com-
pagni di più lunga milizia e di 
più aita a politica, 
l'insegnamento di : 
che elemento essenziale del 

, o -
tante di ciò che si fa pe  vince-

» nella battaglia pe  le no-
e i idealità, è la -

e dei : il 
che significa e e impe-
gno a e nel -
mento; attenzione e a co-
stante o i i più 
giovani — donne e uomini — 

é possano e 
, e compiti 

e à di o nel 
, nei movimenti di 

massa, nelle istituzioni, e -
ché il o possa dispie-

i con à e con . 
A queste esigenze di -
mento, di sviluppo, di dispie-
gamento pieno di tutte le po-
tenzialità i e politiche 
del o mi e à -

e anche la
che o e — e una sol-
lecitazione è venuta anche 
dalla consultazione — sugli 

i , sul o 
funzionamento, sui i 

a CC, , . 
a il o del o e il 

complesso delle -
ni. Non sono i nuovi. 
inediti, ma ciò non significa 
che non dobbiamo e 

i e solleciti nella a 
delle soluzioni date al XV

o e nella  di 
adeguamenti e : as-
setti, composizione, metodi: n 
modo da e il massimo di 

, tempestività, inci-
sività all'iniziativa e all'azio-
ne del . 

i scuso se mi sono o 

, ma a o 
in questa contingenza -

, sul significato di que-
sta scelta, sul e che -
teniamo e anch'io  deb-
ba e e sul modo con cui 
intendo e la funzione 
di . ù e 
è oe  il , pe  i -

 pe  l'opinione pubblica, pe
le e , -

e agli , legitti-
mi e tanto più  nel 
momento in cui il  è dive-
nuto a di a -
lativa: su quale politica -
mo dopo . 

o o e tem-
po e qui nel Comitato 

e pe e un'a-
nalisi a dei -
tati , delle conse-
guenze politiche che dobbia-
mo e dal successo che la 

e ha definito di
o del o , dal-

la sconfitta dei disegni politici 
di i ; dal colpo subi-
to dall'alleanza e dal o 

, e pe e e 
e a punto le linee di svi-

luppo deìla a -

ne e iniziativa politica. a fin 
a o che possiamo

e non io, ma il CC. la 
, in modo o e si-

. che o avanti con 
la politica di ; con 
quella visione , 
quella linea politica, quel -

a che abbiamo -
mati nei i i e in 

e nel , cui -
lingue  ha dato un così e 

, a così 
spiccata con le sue idee, il suo 

o tenace e senza -
mio. fino alle battaglie di que-
sti anni, e di questi ultimi me-
si. 

Fin a possiamo -
e che o di lavo-
e e di e secondo quella 

concezione della politica e del 
e politica come impegno 

che deve e o e gui-
dato da una costante tensione 
ideale e , dal senso dei 

i autentici e , dal 
, dalla -

za. insomma da quel o 
di a e di à a ì 
fini e i mezzi della politica. 
pe  cui così e è ap-

a la à umana e 
politica di , e in es-
sa tanti italiani o visto 

e a ed alta del-
la , della politica, del co-
stume del . Fin a pos-
siamo e che con -

, tutti i i , il 
 nei suo complesso hanno 

o un insieme di posi-
zioni che o punti saldi. 

, e che ci muove-
o con questa , 

lungo queste i . 

Sono capisaldi pe  noi il ca-
e e la funzione naziona-

le. la pienezza dell'autonomia 
intemazionale a e 
politica del ; la -
za che a atomica assu-
me la a della pa-
ce; il o nuovo che oc-

e e a pace, so-
cialismo, e dei po-
poli e la  della coesisten-
za, della distensione, del di-

o o e -
to, fino al o dei 
blocchi, e l'impegno pe  una 
politica che in campo -
zionale e nel o e sia 

a a e lo squili-

o , a e 
un nuovo sviluppo su scala 
mondiale; la scelta , 
come e del com-
pito o del movimento 

, delle e di a 
dell'Occidente o pe  il 
socialismo; la dimensione eu-

a di un o nuovo, di 
ì a 

e socialista-, il o e la co-
e di una comunità eu-

, che si fondi su una più 
salda unità politica ed econo-
mica. 

E quale e di scelta 
a ha pe  noi la -

spettiva del o e 
della e della so-
cietà italiana nella -
zia; una linea che esige il -
cale o delle -
giudiziali e delle e 
della a zoppa», la 

a a alla lun-
ga i del sistema politico, 

o sulla -
delia , e ai fenomeni invo-
lutiv i e i che que-
sta i ha o nella-
vita del , nel funziona-
mento dello Stato e delle isti-
tuzioni," nella politica e nei 

i (la questione , 
voglio , come fondamen-
tale questione politica e istitu-
zionale), la e di un 
ampio tessuto di alleanze, di 
uno o di e — 
sociali, politiche, i — 

o e pe  la e 
di un a di
di una a nella -
zione e nel o del . 
Elemento e e e 
nella a politica è stato e 

a l'unità del movimento 
, delle e e dei -

tit i della a in a e in 
. 

E infine e sottolinea-
e il  del o di lai-

cizzazione della società e del-
la politica, o avanti con 
lo sviluppo e della no-

a impostazione della que-
stione , e del -
to con i cattolici, che ha con-
sentito la e di 

i conquiste civil i -
o il dialogo e il coinvolgi-

mento di i e di ispi-
e cattolica; che ha -

to. anche con la nuova -
mentazione . 
possibilità nuove di consenso e 
di intesa pe  una politica ispi-

a ai i i e bisogni 
della pace, della giustizia, del-
l a , e del  ino-

a 
Su queste basi siamo andati 

avanti. a si è a una si-
tuazione politica nuova, che 

e e se non stimo-
lasse anche nelle e e 

e i e
pensamenti . Sta din-
nanzi ai compagni socialisti il 

o di un , fon-
dato sulla a ad un dise-
gno e e sa a 
conflittualità a ; un in-

o che ha avuto
negativi pe  i i e il 

e e che non ha o gio-
vato e al L Sta di 

e alla C una a 
i di a politica-

Sta di e ai i di de-
a laica il a di 

una  del o 
o in o alle i 

scelte politiche che sono -
te nella a nazione. Una 

i dell'attuale o è 
già nei fatti: abbiamo già af-

o che e impensa-
bile e e masche-

a o a del modo 
come o e ad 
una tale eventualità, sui -
blemi che o e in 

campo o che o 
e a . 

Noi abbiamo già detto qual-
cosa di , nelle -
se settimane, quando abbiamo 
indicato una linea di , 
di  della à 
costituzionale, di  dei 

, del , delle -
le o costitu-
zionale, della a dei 

i a esecutivo e -
lamento, a a e 
opposizione, di un nuovo -

a di sviluppo fondato 
sulla giustizia sociale e sulla 

e dei , 
e quando abbiamo o il 

o e l'impegno o su 
questioni politiche decisive: 
come la funzione, innanzitut-
to, a pe e 
ad a di distensione in-

. 

a di e a noi non sta 
soltanto la nuova i di un 

o e di una coalizione. 
Noi o e di 

i questioni che segnano 
un o passaggio del 
mondo . La 

a atomica è impensabile 
pe  la e e la coscienza 
umana, e tuttavia la tensione 

e a acuta e 
non si fanno più lontani i 
e i L'immenso -

o scientifico e tecnico 
e da un lato e 

, ma esige anche 
una a politica ed econo-
mica illuminata, pe e 

à di i sociali, 
come quelli che già pesano nel 
mondo più sviluppato, in Eu-

a e in . 

È su questi i temi che 
abbiamo o di i 
e dobbiamo e a mi-

. È sulle questioni del-
e della a nazio-

ne, che deve i l'ini -
ziativa e e politica 
delle i e che si 

o o al o 
. o pe  questo oc-

e — come anche le elezio-
ni hanno o — un 

o che  conso-
lidi il suo e di o 
di militanti e di massa, i i 

i della sua identità 
etico-politica; la sua capacità 
di a alla società, e i l 
suo o di e leva sulla 

a più avanzata, sulla 
molteplicità di competenze e 
di , che sono i e 
viv i in una à e la no-

. 
La fatalità unisce in questo 

momento i l o a 
di Togliatti, nel ventesimo del-
la sua , al o pe
la a di . 
C e una continuità di -
ne nella vicenda a del 

; che ha dato a 
e slancio all'impegno dei co-
munisti ed è stata la base di 
una e capacità di 

o della politica e 
del a e a me 
di e che mai come 
oggi e à e audacia 
cel l ldea e a dì -
vamento; e che non solo pe  la 

a del o o ma 
pe e del e oc-

e fa  conto sulle giovani 
i o e 

e e e 
dei o decennio, e 
una e consapevole 
ed esigente. Abbiamo avuto la 
testimonianza dei sentimenti 

i di questa -
ne e di queste set-
t imane e nel voto stessa È in 
questo e che dobbia-
mo e di . E voi 

e da e mia tutto 1 -
pegno di cui sono capace. 
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o politico di Alessandro Natta, 
eletto ieri nuovo segretario generale del PC

Gli studi 
alia Normale, 
l'antifascismo, 
la guerra 
e la prigionia 

i primi 
incarichi in 

a 
all'ingresso 
in e 

Con Togliatti 
la paziente 
tessitura del 
rinnovamento 
e dell'unità 

a «prudenza» 
che significa 
tener  fermi 
i punti alti 
d'elaborazione 

Una vasta 
esperienza in 
Parlamento 
negli anni 
più difficil i 

Alessandro 
Natta, sotto il 
titolo. 
Berlinguer e 
Natta durante 
una recente 
riunione del CC 

 primo contatto con il 
 11 compagno Natta  ha 

avuto nel 1940 allorché, stu-
dente alla Normale di  e 
già impegnato tra l suol eoe-
tanel in un'attività clande-
stina antifascista.
un 'funzionario» comunista. 
Quarantanni dopo.
stato sulla  di esse-
re comunisti oggh, egli di-
chiarava: 'Non credo che sia 
mal stato facile essere comu-
nista. Quando divenni co-
munista lo, c'erano esigenze 
di scelta assolute e avevamo 
dinanzi problemi drammati-
ci, tragici: il  prendere campo, 

 quelle circostanze, aveva 
quindi una a anche 
esaltante ...e o grandi 
orizzonti, grandi speranze, 
grandi mlth. 

È questo uno del rari rife-
rimenti che Natta si sta con-
sentito in pubblico alla pro-
pria personale vicenda e, co-
me si vede, senza alcun com-
piacimento aneddotico. Cosi 
pochi sanno, fuori della sua 

 del primordi duri 
della sua milizia. 

Alessandro Natta è nato a 
 11 7 gennaio 1918 da 

famiglia che lui stesso ha de-
finito  *né benestante né
tellettuale. Nel 1936 inizia 
alla Normale di  dopo 
l'abilitazione magistrale e la 
licenza liceale.  corso di let-
tere antiche. Qui si forgiano 
e si perfezionano alcuni del 
suol caratteri peculiari: la 
severa metodicità dello stu-
dio, il  senso profondo del 
rapporto tra conoscenza e vi-
ta, tra cultura e storia degli 
uomini reali. Gli furono 
maestri  Calogero, 
Cantlmorl che, non a caso, 
gli furono poi amici.  for-
mazione intellettuale del 
giovane Natta è certo segna-
ta dalla temperie, in qualche 
modo privilegiata, della 
grande scuola pisana, ma si 
compie sotto gli  del-
l'incalzare di avvenimenti 
drammatici, di una tragedia 
nazionale, che è anche trage-

dia della cultura: tra la guer-
ra d'Africa e 11 secondo con-
flitto  mondiale (la laurea 
verrà nel 1941). Si volse così 
verso l'antifascismo, 11 con-
tatto con gruppi liberalsocia-
listi, e subito si dedicò al la-
voro di organizzazione di nu-
clei clandestini: un
questo che accentuò quando, 
richiamato alle armi e di-
ventato ufficial e di artiglie-
ria, si prospettò la catastrofe. 
Si trovava  a
al momento dell'armistizio. 

 9 settembre è la guerra fra 
 e tedeschi nell'arci-

pelago e Natta, combatte 
contro 1 nazisti, viene ferito e 
fatto prigioniero.
in Germania, vive per venti 
mesi l'allucinante esperien-
za dei campi: a  San-
dbostel, Wietzendorf lavo-
rando tra i colleghi ufficiali 
alla diffusione dell'impegno 
antifascista. 

Torna a  nell'esta-
te 1945 e 'formalizza' la sua 
adesione al partito.
(ma durerà solo un anno) nel 

liceo cittadino. Vanno dopo 
inizia il  suo lungo
politico diventando consi-
gliere comunale e manterrà 
questo legame col problemi 
dell'amministrazione della 
sua città fino al 1960 quando 
ormai non potrà che dedi-
carsi alla direzione naziona-
le del partito. Nel 1950 è elet-
to segretario della sua fede-
razione.  en-
tra nel 1948, nel Comitato 
centrale nel 1956. È membro 
della  dal dicembre 
1962.  sua profonda cono-
scenza del problemi della 
scuola.  un periodo di ri-
flusso conservatore e flnan-
co di  oscuranti-
ste, si trasfonde  una co-
stante attività parlamentare 
in questo settore che, di fat-
to, non abbandonerà mal, 
conoscendo un momento al-
to di successo anche perso-
nale nel 1964 quando la sua 
battaglia si concluderà con 
le dimissioni del governo di 
centrosinistra.

 Gramsci e poi 
responsabile delle Scuole di 
partito. Natta entra a pieno 
merito nell'ondata del gran-
de rinnovamento politico. 
teorico, generazionale che 

 nel 1956. È qui che si 
salda il  sodalizio con To-
gliatti,  Amendola, 11 
giovane Berlinguer e tutti gli 
altri  compagni di quello che 
fu chiamato il  gruppo dirì-
gente della 'Via
Succede a  nella guida 
della Sezione stampa e pro-
paganda, dirige la Commis-
sione culturale.  lui che 
porta nell'aula di
rio la notizia della rivolta di 
Genova contro 11 governo 
Tambronl appoggiato dal fa-
scisti destando il  grido di 
tuttala sinistra: 'Viva Geno-
va!: Togliatti  vuole  Se-
greterìa nel 1962 e in questo 
organismo rimarrà fino al 
1970. Sarà responsabile della 
Sezione centrale di organiz-
zazione nel febbraio 1966, di-
rettore di  (dopo 
essere stato direttore di 'Crì-

tica marxista') nell'ottobre 
1970, presidente del gruppo 
comunista a
nel 1972 per poi tornare nella 
segreterìa del partito nel 
1979. Al congresso di
(1983) assume la presidenza 
della Commissione di con-
trollo su sua personale pro-
posta. 

 questi riferimenti non 
danno di per sé il  senso qua-
litativo del suo apporto. Nat-
ta è stato uno del maggiori 
costruttori non solo della po-
litica (le scelte, gli obiettivi) 
del partito, ma della sua cul-
tura e  di ciò che 
noi slamo oggi. Se si tornano 
a leggere gli
suol scrìtti nelle riviste del 
partito. 1 rapporti al Comita-
to cen trale, 1 discorsi nel
lamento e nelle assemblee di 
partito, le interviste, noi pos-
siamo ripercorrere passo a 
passo  tormento creativo 
del partito a partire, appun-
to, dal grande rinnovamen-
to. È rintracciabile un perso-

nale filo rosso  tutta questa 
opera? Con un po'di arbitra-
rlo schematismo si potrebbe 
dire che, nelle questioni fon-
damentali, Natta è stato
novatore nell'elaborazione e 
prudente nella gestione: un 
realismo che sintetizzava le 
ragioni forti  di un pensiero 
antidommatico e ricettivo 
con un rigoroso rifiuto  della 
semplificazione volontarìsti-
ca, con una considerazione 
fredda del fattori e del tempi 
reali del processo politico. 

Ha dedicato grandi ener-
gie ai problemi della conce-
zione del partito: una lettura 
non pedissequa del togllat-
tlano 'partito nuovo:
stente, costante è stato 11 suo 
riferimento al fatto che 'per 
l'essenziale' le radici del par-
tito come formazione storica 
di progetto e di massa, laica, 
non totalizzante erano già 
poste dal Togliatti degli anni 
40.  ciò detto, egli ha lavo-
rato non solo alla esplicita-
zlone di quei caratteri contro 
gli opportunismi e  conser-

vatorismi che ricadevano da 
una non digerita tradizione 
precedente. C'è fin dall'ini-
zio, una sua battaglia per le 
presa d'atto delle novità e 
quindi per la storìclzzazione 
di quella che ora si chiama la 
forma-partito e specifi-
camente del suo supporto 
coessenziale: il  centralismo 
democratico.
tà comunista per l'unita  del 
partito si nutre,  quanto 
Natta ha scrìtto e detto, non 
solo di tolleranza e di legitti-
me garanzie per la fisiologi-
ca dialettica delle posizioni, 
ma del bisogno metodico di 
capir bene le cause oggettive, 
anche lontane e  di 
un dissenso e di , 
fuori  della prevaricazione 
della mera opportunità, col 
suoi contenuti. Non si po-
trebbe far maggior torto alle 
convinzioni e al metodo di 
Natta che l'attribuirgli  non 
diclamo un compiacimento 
ma neppure un freddo rigore 
statutario per in vicenda, che 
lo vide attore, della radiazio-
ne del gruppo del
sto' del 1969, o per la polemi-
ca sulle posizioni dissenzien-
ti attorno al cosiddetto 

 No, fu vera lotta 
politica, fu difesa di ragioni 
profonde del modo d'essere 
del partito e di capitali posi-
zioni politiche e di principio. 
Specie sulla questione del 
giudizio sulle società
e sul processo politico mon-
diale, la 'prudenza' di Natta 
si qualifica come un tener 
fermi i punti più alti dell'ela-
borazione collettiva del par-
tito, dunque un atteggia-
mento del tutto aperto, che 
guarda avanti. 

Notevolissimo è stato l'im-
pegno di Natta (anche
rapporto alla sua eminente 
funzione parlamentare) at-
torno alle questioni della di-
fesa e dello sviluppo della de-
mocrazia e delle sue
zioni. Non si tratta solo delle 
pur rilevanti questioni 

le ma della sostanza politica. 
 questo campo di pensiero 

e di attività, colpisce anzitut-
to un legame, un raccordo 
tra questione democratica e 
questione cattolica.  sensi-
bilità di Natta per 11 tema del 
rapporto tra movimento 
operalo e mondo cattolico è 
di vecchia data. A metà degli 
anni 60 sulle pagine di
nas cita' appaiono ampi 
scrìtti sul tema del dialogo 
(c'è anche una diretta replica 
all'-OsservatoreO sia  rela-
zione alla grande questione 
posta da Togliatti a Berga-
mo del rapporto comunisti-
cattolici nell'epoca nucleare, 
sia  relazione alla più spe-
cifica materia concordata-
ria. Un ragionamento, que-
st'ultimo, che precorre, co-
stituendone un precedente 
non sospetto, 11 discorso sui 
rapporti tra Stato democra-
tico e sfera ecclesiale del de-
cennio successivo quando 
con le leggi sul divorzio pri-
ma e sull'aborto poi, e con 1 
rispettivi referendum, esplo-
se la grande stagione del di-
ritti  civili  e della laicità dello 
Stato. 

 quanto riguarda 11 rin-
novamento delle istituzioni, 

 contributo di Natta, rin-
tracciabile  una  di 
atti, matura sul terreno di 
una vastissima esperienza 
parlamentare.  opzione 
netta, e raggiunta non senza 
fatica, a favore del monoca-
merallsmo, la battaglia per 
la liquidazione della 'giusti-
zia politica' nel procedimen-
ti contro ministri, la riforma 
della giustizia, lo sviluppo 
degli  partecipativi 
sono tutti appuntamenti a 

cui non mancò il  suo apporto m 
di elaborazione e di azione ' 
politico-parlamentare.  ai 
di là di questi apporti che po-
tremmo considerare setto-
riali,  prende spicco  ruolo di 
Natta sulle questioni genera-
li  dell'indirizzo e, come si di-
ceva, della cultura del parti-
to nell'ultimo sconvolgente 
quindicennio.  la ca-
rica di capogruppo per sette 
anni, cioè nel periodo che si 
apre con la svolta a destra 
del 1972 e si conclude con la 
crisi della politica di solida-
rietà nazionale passando per 
la strategia della tensione, 
per il  terrorismo rosso, il  de-
litto  la crisi della 'Cen-
tralità'de, la svolta \riforml-
sta» del  ricordiamo, 
da poco alla testa dei depu ta-
ti comunisti, portare nell'au-
la — un'aula che  ha sem-
pre ascoltato con rispetto — 
l'accento drammatico e am-
monitore per l'assalto ever-
s i lo aiia democrazia. Nel 
maggio del '73 trascinò (per 
la prima volta dopo un quar-
to di secolo) il  gruppo demo-
cristiano all'applauso con 
una delle sue ferme denunce 
della trama nera criminale. 
Quando si pose l'inedita que-
stione di 'spendere' in termi-
ni politici e di governo la 
grande avanzata del 1976, 
Natta si schierò con la politi-
ca di solidarietà democrati-
ca.  è vero — come motti 
hanno scrìtto — che egli fos-
se prevenuto verso quell'e-
sperimento che, del resto, le 
cose stesse  È 
vero invece che, conoscendo 
da vicino per averlo messo 
quotidianamente alla prova 
in  lo spirito mo-
derato della  e la logica 
del suo sistema di potere, 
egli fu estremamente vigile 
nel tener fermo il  carattere 
innovatore dell'incontro e
suo necessario sbocco: l'ac-
cesso diretto del  al go-
verno.  dopo la morte di 

 quando la situazione 
subì una rapida involuzione 
fu fra i più solleciti a orien-
tarsi per la chiusura di quel-
la fase politica. Afa come 
aveva sempre rifiutato d'in-
terpretare ciò che fu chiama-
to 'compromesso storico' co-
me un incontro di potere con 
la  così si rifiutò  di consi-
derare la successiva propo-
sta di alternativa democrati-
ca come un voltar le spalle a 
tutta la nostra analisi sulle 
forze basilari della rivoluzio-
ne democratica italiana.
suo 'Si può governare anche 
senza la  così come 11 suo 
più recente l'<alleanza con 11 

 è quella più naturale ma 
non può essere considerata 
esclusiva e ad ogni costo; 
hanno 11 valore non già di 
un'affermazione egemonica, 
ma di una necessaria presa 
d'atto di una situazione resa 
nuova dalla crisi dei vecchi 
assetti, dal mutamento in-
tervenuti nei caratteri di 
fondo dell'interlocutore so-
cialista e o 
ruolo del comunisti.  c'è 
anche, per cosi dire, una di-
sposizione culturale a non 
accettare davvero complessi 
discriminatori, a mettere in 
valore tutta la carica nazio-
nale democratica del partito. 
Quest'uomo colto, ironico, 
umanissimo' è irrimediabil-
mente fermo nella difesa di 
quell'enorme accumulo di 
storia e di valor! che è il
Vn partito che egli conosce 

 ogni sua piega e che lo co-
nosce: e oggi lo saluta frater-
namente per l'incarico che 
gli è stato dato e che certa-
mente onorerà con tutte le 
sue forze. 

Enzo Rogg i 

A PE A A 1984 
n o c c a s i o ne de l ta c a m p a g na per  la s t a m pa comun is ta e 

d el v e n t e s i mo ann iversar io de l la mor t e di Togl iat t i , gli 
Edi tor i i m e t t o no a d i s p o s i z i o ne d ei let tor i di 
l 'Unit à e di a d ieci pacchi - l ibr o ad un prezzo del 
tu t t o e c c e z i o n a l e. 
S  tratt a na tu ra lmen t e s o lo di una s e r ie di poss ib i li 
spun ti n g rado tut tavi a di cont r ibu i r e al l a d i f fus ion e di 
u n d ibat t i t o s e m p re p i ù democ ra t i co e c o n s a p e v o l e. 

1 - Togliatt i - 20 anni 
Togliatti. e scelte 1923-1964 
Togliatti. La e del o e del i 
Togliatti. i alla Costituente 
Togliatti. Anton» i 
Togliatti. L'emancipatone femminile 
Togliatti. a nazionalo-e Emilia a 
Togliatti, li o comunista italiano 

peri lettori de l'Unità  e

2 - Per  la pace 
. o 9 

, a d a a 
. Le e possibili 

, a della a agli i 

per i lettori de l'Unità  e a 

3 - e d i o g gi 
, a della moda 

Cook, La e e 
, l cliente 

Lo Cascio. Occupate e casalinghe 
. L'indegna schiavitù 

l - Oakley. l o punto d; vista 
. Esclusa dalla stona 

per i lettori de l'Unità  e

30 000 
18 000 
1 800 
3 500 
1 500 
5000 
 000 

10 000 
20 000 
8000 
12 000 

5 800 
3200 
6000 
3 200 
6000 
7500 
2 600 

4 - 11 p e n s i e ro d i x 

. a della filosofia 
, L'ideologia tedesca 

. e filosofiche giovanili 

. i del 1861-1863 

per  r  letion de i'Un-.tà e

5 -1 filosofi e la politica 
Constant. i di politica 

. l dominio della politica 
. Staio di o e società civile 

. e dell'ineguaglianza 
. e i 

per  i lettoti de l'Unità  e

6 - E c o n o m i a, p o l i t i c a , s o c i e tà 
CoU.ngndge. l o sociale della tecnologia 
Amendola. e i tempo 

. Stona deSa finanza mondale 
. e del fisco 

.  capitalismo mondiale 
. l e nella società a 

Spesso. L'economia italiana dal a za oggi 

per  i /enon de l'Un.zà e

7 - P a g i ne d i n a r r a t i v a 
. o di campagna 
. l teatnno di casa mia 

. l caos 
. l salvacondotto 
. l settimo sogno e 1926 

Tnfonov. lì vecchio 
Tnfonov. a vita 
Tua.n. e dalla a 

8 000 
1S000 
12 000 
20 000 

10 000 
16S0O 
16S00 
10 000 
10 000 

12 500 
8500 
9 000 
8000 
4000 
12 000 
6000 

5 300 
SOOO 
7 000 
3 200 
5 500 
4500 
5000 
SOOO 

Zoscenko. Le api e gii uonvni 

per i  de l'Unità  e

8  Biografi e 
e . a di o o 

ì iudson. Lewis l 
. e Sand 

Stone. London. a di uno e 

per  i lettori de l'Un.tà e

9 - S c i e n za ed e d u c a z i o ne 

Cian.  modi e 
e Sanctis. L'educazione degli adulti in a 
e . Scuola e linguaggio 

. o del disegno 

. o de3a a 
o . Educazione e e 

Lunja. Linguaggio e o 
Zazzo. a del bambino e metodo genetico 

n Childe. L'evoluzione deEe 
società e 
Vygookij. Lo sveuppo psichico del bambino 
Leont;ev. a 

per  i lettori de rUnità e

10 * e per  ragazzi 
3o!dnni. e e 

a . o speciale 
. La a delle nevi 

Lacq. Unj a m fuga 
. Un'estate peT a 

Z.ndel. Non e i 

per i iettar, de  Untò e

5 000 

 000 
 000 
 000 
 000 

7 200 
3 800 
6 000 
9 600 
5000 
2 500 
6000 
3000 

2 700 
8 500 
6000 

8000 
3 500 
4 000 
5500 
8 000 
4 600 

Agli i di più pacchi à inviata in omaggio una copia del 
volume di Geo rge , . 

e nell'apposita casella il pacco , e in stam-
patello e e a: Editor i , v i a Se rch io 9 / 1 1 , 0 0 1 98 

. Le o o e accompagnate dal 
pagamento del e in e italiane a mezzo vaglia/assegno 
intemazionale. 

cognome e nome 

o 

cap 

v 

comune 

o e o i seguenti pacchi 

pacco n. 1 r~] 

p a c co n. 2 

p a c co n. 3 

p a c co n. 4 

p a c co o. 5 

D 

i i J 

t. 

file:///riforml


l'Unit à 
f  ^ ^ : ^ . r ' : 

Là seduta 
; i 

MERCOLEDÌ 
27 GIUGNO 1984 5 

Pubblichiamo il tfsto integrale del discorso rui i cui Gerardo 
Chiaromonte a commemorato ieri al CC e alla CCC o 

r 

Non è o facile il compi-
to, che mi è stato affidato, di 

e qui. davanti al CC e 
alla CCC del , e in questa 
sala che lo vide a 
di tanti dibattiti, il compagno 

o . Tanto più 
che, a oggi, l'emozione 
e il e sono i in 
ciascuno di noi, e hanno la 
meglio sulla e pa-
cata e sulla valutazione -
gionata  al o 

e che il compagno En-
o  ha dato al no-
o , al suo e 

o nella società 
italiana. e più in e al-
lo sviluppo della a 
in a e alla causa della pa-
ce in a e nel mondo. 

A questa e e valu-
tazione à i 
nelle e settimane e 
nei i mesi, e la -
zione del o -
à una e di iniziative in 

questo senso: di studio, dì di-
battito, e anche di e 

. E a a me as-
sai significativo, e o di 
implicazioni positive, il fatto 
che queste iniziative di studio 
e di dibattito o al pen-

o politico e all'azione 
a di o

si o , nel 
o , con quelle, 

già e e in o di -
lizzazione. pe  il ventesimo 

o della e di 
o Togliatti. 

i questa continuità -
ca, politica e anche e 
voglio oggi : una con-
tinuità da Togliatti a Longo, 
a , che è poi il fil o 

o che collega le e fasi 
della a del o -
to. e questo non si-
gnifica in alcun modo smi-

e o e in a il 
, anche e 

innovativo, che
ha dato ai i di questa 

a , ma , a 
 mie il più alto omag-

gio possibile anche alle quali-
tà i di o -
gue e al suo modo di e 
un comunista, un appassiona-
to , e al 
*e:npo stesso un e pa-

a italiano. 

L'omaggio -
mente vasto che nei i 

i della malattia e 
della e è stato a lui -
volto non può e cancel-
lato dalia a degli ita-
liani. e non è solo un fatto 
emotivo ma un fatto politico 
di a . i que-
sto omaggio o anco-
a una volta o 

a tutti, e in o luogo al 
e della . 

i hanno o o detto, 
in quei , che si a 
omaggio, in , al e 
uomo politico che. pe  le sue 

e anche -
nali. a o dalla mag-
gio e degli uomini poli-
tici che o spettacolo di 
sé in questa stagione o 
non lieta della vita politica 
nazionale. E questo è indub-
biamente , anche se ci 

a giusta e 
che quando a e cosi ca-

o omaggio é questa di-
à sono moltitudin i tan-

to e e un cosi n 
o di i politici, 

di à , di intel-
lettuali, a vuol e che 
anomalo non a o -

, che anomali non sia-
mo noi comunisti ma gli al-

. quelli che concepiscono 
la politica come spettacolo o 
peggio come o pe

, i o anche af-
i di vane tipo. 
Ecco é quello -

o omaggio è stato un 
fatto politico, ed a 
un'ansia e di giustizia 
e di pulizia, una volontà -

e di unità del popolo 
o a ideali di , di 

, di pace. a que-
sta è la a stessa ansia. !a 

a stessa volontà: l'ansia 
e la volontà di un partit o che. 
con Togliatti, con Longo. con 

, nella battaglia 
antifascista e nella -
za, nel lungo periodo della 

a , negli anni del 
a e poi della so-

à , e nel-
l'ultim o periodo, ha sempre 
lottato per  l'unit à dei lavora-
tori e delle grandi masse po-
polari , pe  l'unità fra nord e 
sud, per  l'unit à delle forze di 
sinistra e di altr e forze de-
mocratiche. per  l'unit à e l'in -

a della nazione. 
A questa e di fon-

do. , unitaria . 
. o

ha o un o irn-
e di innovazione sul 

piana politico e anche su 
quello .  nei. la 
continuità con la a sto-

 e ccn le scelte di fondo 
della a politica non può 

e mai intesa come -
tizione. più o meno stanca, di 

cose già dette, come a 
attenzione alle novità scon-
volgenti di una società e di un 
mondo in e an-
che pe a delle e 
idee, come a assue-
fazione a e e a schemi 
consolidati, e nemmeno co-
me un i in metodi di 

o che sono invece da su-
.  non ha 

mai inteso in questo modo la 
continuità della sua azione 
con quella di , To-
gliatti, Longo. Né noi possia-
mo e in questo modo, 
ovviamente, la continuità 
della a azione con quel-
la di o . 

È nel o di queste con-
i di e gene-

e che io voglio e 
qui, oggi, solo alcuni momen-
ti dell'impegno di o e 
di azione del compagno -
co . 

i lutto nel campo 
decisivo della lotta pe  la pa-
ce, dove mi a giusto -

e la e che 
già faceva i su -
scita»; «La politica a di 

 si è e fon-
data su una salda : 
la concezione togliattiana 
che l'avvento delle i ato-
miche ha cambiato la base 

a à sociale e 
politica e le condizioni stesse 
della lotta di classe e pe  il 
socialismo. La a 
della pace diventa necessità 
assoluta e compito o 
ad ogni o e e 
condizionante». 

È o da questa -
messa che l'iniziativa politi-
ca di o  si è 
sviluppata in modo incessan-
te: sul e e o 
tema dei i a il d 
e il sud del mondo: sulle que-
stioni dell'autonomia e di una 
funzione specifica -
pa occidentale; sull'angoscio-
so a della folle a 
all'armamento missilistico 
in a e nel mondo. Tutt i 
noi o i suoi viaggi 
in paesi dell'Afric a e dell'A-
merica latina, la sua -
za e i suoi i al Parla-
mento di Strasburgo fino al-
l'ultim o che vi pronunciò in 
appoggi"  alla proposta Spi-
nelli, i suoi incontri con i diri -
genti dei più important i par-
tit i socialisti e socialdemo-

i dell'Occidente, e la 
sua a » 
(avanzata in un o alla 

a nell'autunno ) 
pe e e e con 
atti significativi ad Ovest e 
ad Est, la a all'installa-
zione di un e e 

o di i missilistiche 
. E o anche 

la tenacia, i l'accanimen-
to con cui si mise in o pe

i paesi a a 
e questa a sui 

missili, e con cui volle che al-
tr i compagni lo o in 
questo , con i viag-
gi. come quello che facemmo 
a a anche pe e 
un suo , al massimo 
livello, con i i sovieti-
ci. 

Nel campo dei i no-
i con il movimento comu-

nista e o si 
possa e e 
che il o di o 

 ad e e 
e la piena autono-

mia del o o sul 
piano e è stato 
decisivo 

, anche qui. -
gue a -
ne di Togliatti, dal -

a di Yalta-, e dalle posi-
zioni nette e e che 
Luigi Longo assunse e ci fece 

e in e occasioni. 
e o o ai 

i avvenimenti del 
1968 in Cecoslovacchia. E 
tuttavia questo e 
mi a il campo in cui 
più e e incisivo è stato. 
pe  anni ed anni, il o 
innovativo di o -

| : dobbiamo in e 
misura alla sua iniziativa, al 
suo o politico, alla 
sua a ° al 'empo stes-
so alla sua a e al suo 
senso della , se siamo 
giunti o di oggi. 
che è di piena e completa au-
tonomia del nostro partito . 
su scala intemazionale, d» 
piena libertà e laicità nell'a-
nalisi. nel giudizio e nella cri-
tica sulle realtà dei paesi 
dell'Est europeo e sulle loro 
iniziativ e e azioni politiche in 
ogni campo, ma anche di non 
rottur a e anzi di manteni-
mento di rapport i corretti 
con tantissimi partit i comu-
nisti e operai di tutto il mon-
do 

i questa incessante fatica 
di Enrico Berlinguer  permet-
tetemi di ricordar e il contri-
buto che egli dette all'elabo-
razione dei giudizi e delle po-
sizioni politiche che abbiamo 

o sui fatti di a e 

e a il decisivo 
o del leade o 

nuov 

indicato 
Berlinguer 

o straordinari o omaggio del 
Paese, quel bisogno di pulizia 

o a Sandro Pertini 

o lucido e appassionato 
contro la corsa al riarmo, 
per  il bene supremo della pace 

a ricerca coraggiosa verso un 
socialismo originale, nella 
piena autonomia internazionale 

o la crisi italiana: la 
spinta profonda dell'unit à per 
creare una democrazia compiuta 

 soggetti politici protagonisti 
con il PC  della trasformazione 
sociale, civile e dello Stato 

Dall'alto: Berlinguer nel 1981 tra gli abitanti 
di Frimavalle a Roma. Gerardo Chiaromonte e 
Berlinguer tra ì terremotat i di Napoli nel 1982 

in e ad essi, la sua 
paziente ma tenacissima 
azione per  la a dei rap-
porti fra il nostro partit o e il 
partit o comunista cinese che 
tanti riflessi ha avuto di ca-
ratter e più generale e mon-
diale, e il suo famoso discor-
so di , nel sessantesi-
mo anniversario della -
luzione d'ottobre, nel 1977, in 
cui affermò che «la democra-
zia è oggi non soltanto il ter-
reno sul quale l'avversario di 
classe è costretto a retroce-
dere, ma è anche il valore 
storicamente universale sul 
quale fondare un'original e 
società socialista». 

Anche sui problemi dello 
sviluppo o e del-
l'avanzata al socialismo nel 
nostro paese, credo si possa 
parlare, per  Enrico Berlin-
guer. di continuità su alcuni 
punti di fondo, di audaci inno-
vazioni in alcune impostazio-
ni, di ricerca di vie nuove. 

a continuità con la politi -
ca di Togliatti e di o è 
stala sempre assai forte, ed 
esplicita, sui grandi temi 
dell'unit à dei lavoratori e più 
in generale dell'unit à del po-
polo e anche della nazione 
italiana per  la difesa della 
democrazia oltre che sulle 
questioni della indipendenza 
del nostro e e della pace. 

o elemento di fondo 
sembra a me quello di conce-
pir e il partit o nostro come 
strumento principale e come 
garante, per  tutt i gli italiani , 
del regime democratico e 
delle sue regole: e anche qui 
si tratt a di un'impostazione 
che viene da lontano. 

Naturalmente, le fasi poli-
tiche che abbiamo attraver-
sato sono diverse, e diverse 
quindi sono state anche le no-
stre parole d'ordin e e le pro-
spettive politiche che abbia-
mo indicato. Abbiamo vissu-
to — con Berlinguer  vicese-
gretario e poi segretario — 
la fase ultima della politica 
di centro-sinistra, le grandi 
lotte operaie e giovanili degli 
anni successivi al 1968, la 
precisazione della nostra 
proposta per  l'unit à delle for-
ze democratiche che ci portò 
ai risultat i elettorali del 1975 
e 1976. il periodo difficilissi -
mo della politica di solidarie-
tà democratica, la sconfitta 
elettorale del 1979, la fatico-
sa elaborazione della politica 
di alternativa, le tumultuose 
vicende e l'aspra lotta socia-
le e politica degli ultim i anni 
fino alla presidenza sociali-
sta, e fino agli ultimi , convul-
si mesi di tensioni acutissime 
sul piano sociale, e su quello 

politico e parlamentare. Non 
sarebbe assolutamente possi-
bile — e sarebbe anche del 
tutt o incongruo — azzardarsi 
in un tentativo dì ricostruzio-
ne del complesso di questi 
avvenimenti, in legame al 
pensiero e all'azione di Enri -
co Berlinguer. Questo — ri -
peto — va fatto. o voglio li -
mitarmi , oggi, a qualche ra-
pidissima notazione. 

o la sua indignazio-
ne, intellettuale prima che 
politica, di fronte alle confu-
sioni interessate che da mol-
te parti si tendeva a fare fra 

a del compromesso 
storico» ed esperienze dei go-
verni di solidarietà democra-
tica. n verità, la nostra posi-
zione, parlamentare e politi -
ca, nei confronti di questi go-
verni e la stessa richiesta di 
governi di emergenza con la 
partecipazione del partit o 
comunista si inquadravano 
certo in quella ispirazione 
unitari a della nostra politica 
di cui ho già detto, ma erano 
legate, soprattutto, al giudi-
zio che davamo della situa-
zione del paese e alla necessi-
tà che a noi sembrava evi-
dente di uno sforzo comune 
delle forze democratiche per 
portar e il paese fuori da una 
crisi profonda. o aveva già 
detto i o al Con-

gresso di Bologna, nel 1969: 
e sbocco politico alla 

crisi in atto non è compito 
che può essere svolto solo da 
avanguardie e nemmeno da 
un solo partito». 

n altr e parole, non può 
certo ridurs i alle mosse che 
facemmo nel periodo 1976-
'79 la via che Enrico Berlin-
guer  aveva indicato, su -
nascita», nel 1973, nei suoi 
articol i sul Cile: la via di un 
«nuovo, grande compromes-
so storico fra le forze che 
raccolgono la grande mag-
gioranza del popolo italiano». 
E tanto meno può ridursi , 
questa prospettiva, alle ridi -
colizzazioni che pure sono 
state fatte descrivendo la no-
stra politica come una ricer-
ca affannosa, più o meno sot-
tobanco, di un accordo a due, 
fr a noi e la . 

a politica che fu chiama-
ta del compromesso storico 
indicava la necessità di un 
profondo processo politico, 
sociale e anche culturale, che 
riguardasse non solo i partit i 
ma le i masse lavora-
tric i e popolari e i loro orien-
tamenti ideali e politici , che 
portasse a cambiamenti ne-
gli stessi partit i democratici, 
che conquistasse, per , 
una democrazia compiuta e 
irreversibile , aperta alla 
prospettiva di trasformazio-
ni politiche e sociali profon-
de, quella che Togliatti aveva 
chiamato, in anni lontanissi-
mi, democrazia progressiva. 

o questo, voglio ricor -
dare che Berlinguer  non con-
divise mai un atteggiamento 
di denigrazione, e facili e su-
perficial i giudizi sulla nostra 
politica negli anni 1976-79. 
Egli visse drammaticamen-
te, come del resto tutt i noi, 
quel periodo, nel quale si sca-
tenarono, per  ricacciarci in-
dietro, le forze più diverse. 
Enrico Berlinguer  seguì, con 
grande angoscia e partecipa-
zione ma con grande risolu-
tezza, le vicende del rapi-
mento e dell'assassinio di Al-
do , cui lo legavano sen-
timenti di profonda stima re-
ciproca. Enrico Berlinguer 
ebbe allora la piena consape-
volezza che si stesse giocan-
do qualcosa di decisivo per  la 
vita e l'avvenire della demo-
crazia italiana, e guidò senza 
tentennamenti la battaglia 
del partit o contro il terrori -
smo, e condivise e suggerì 
sempre la linea della fermez-
za. 

Fu lo stesso Berlinguer, 
d'altr a parte, ad aprire, dopo 
le elezioni amministrativ e 
del 1978 e dopo quelle politi -
che del 1979, una riflessione 
critic a e anche autocritica 
sui tr e anni della solidarietà 
democratica. E questa rifles-
sione andò avanti, anche se a 
volte in modo non approfon-
dito, e senza valutarne tutt e 
le implicazioni: e ci portò al-
la definizione della linea di 
alternativa che Berlinguer 
insisteva sempre perché si 
precisasse come alternativa 
democratica e non come pu-
ra e semplice alternativa di 
sinistra. 

Alternativ a democratica, 
pur  se basata sull'unit à delle 
forze di sinistra. Alternativa 
democratica per  comprende-
re altr e forze democratiche 
importanti , per  non conside-
rar e superata né la questione 
cattolica e nemmeno quella 
democristiana, per  poter 
coinvolgere, in un processo di 
profondo rinnovamento de-
mocratico, sociale e anche 
morale, forze e soggetti so-
ciali e politici nuovi, e nuove 
forme di cultura, di organiz-
zazione, di aggregazione. 

E qui non posso non ricor -
dare, sia pure fugacissima-
mente, i temi che erano di-
ventati, negli ultim i tempi, 
quasi fissi in ogni argomen-
tazione, discorso, scritto di 
Enrico Berlinguer. 

n primo luogo, i temi del-
la lotta per  l'emancipazione 
e la liberazione delle donne 

a e di tutt o il mondo: e 
qui mi sembra di poter  affer-
mare che le stesse espressio-
ni linguistiche che Berlin-
guer  usava quando parlava 
di queste cose dimostravano 
una non casuale attenzione 
non solo alle lotte e ai movi-
menti delle donne ma anche 
alla letteratura femminista 
degli ultim i anni 

n secondo luogo, le que-
stioni emergenti dei ceti nuo-
vi e degli intellettuali della 
tecnica e della scienza: tutt i 
ricordiamo la sua insistenza 
perché il partit o dedicasse 
loro una sempre maggiore 
attenzione e sviluppasse 
quell'azione politica che di-
scutemmo in una riunione 
del Comitato centrale. Que-
sta azione politica verso gli 
intellettuali , come verso le 
masse femminil i e i movi-
menti femministi, si inqua-
drava non solo in uno sforzo 
di costruzione di uno schiera-

mento sociale assai largo, 
ma si riallacciava a una vi-
sione aperta, che sempre di-
stinse il compagno Berlin-
guer, del confronto con cultu-
re varie (e diverse dalla sua e 
dalla nostra), e dell'impegno 
perché ci fosse, fra forze di-
verse, un reciproco ricono-
scimento di valori. E sempre 
da questa visione egli partiva 
per  affrontare, anche qui con 
grande spirit o innovativo, i 
temi della laicità del partito , 
temi già affrontat i da i 

o all'X  e al  Con-
gresso, e prima ancora da 
Palmiro Togliatti con le indi-
cazioni e il lavoro per  il «par-
tit o nuovo». 

n terzo luogo, i problemi 
della povera gente, degli 
esclusi, degli emarginati, dei 
giovani alla disperata ricer-
ca del lavoro. E i mali tre-
mendi dell'emarginazione 
sociale e civile, e della crisi 
morale. Tutt i ricordiamo i 
suoi appelli alla lotta contro 
la diffusione della droga, e 
all'aiut o ai drogati. 

E infine la questione mo-
rale, intesa nel suo significa-
to più generale, legata ai 
problemi acuti della gestione 
e funzionamento dello Stato 
democratico in tutt e le sue 
articolazioni e delle sue isti-
tuzioni, ma anche a quelli del 
funzionamento e modo di es-
sere dei partiti . 

e battaglie aspre degli 
ultim i mesi non parlo: troppo 
presenti sono alla mente di 
tutt i noi. Voglio solo ricorda-
re il suo impegno, personale 
e diretto, nella lotta contro il 
decreto. o per  l'impo-
stazione politica generale di 
questa lotta, ma anche nelle 
varie fasi della battaglia par-
lamentare. All a Camera dei 
deputati prese la parola più 
volte. a seguì anche, molto 
da vicino, la nostra azione al 
Senato, fino all'ultim a telefo-
nata che mi fece da Padova, 
quel giovedì pomeriggio, po-
che ore prima di recarsi al 
suo ultimo comizio. 

Nelle ultim e settimane e 
negli ultim i giorni della sua 
vita, Enrico Berlinguer, fu 
tormentato da un assillo 
drammatico. Era preoccupa-
to per  quanto stava avvenen-
do, e ribadiva, senza stancar-
si, l'assoluta necessità del ri-
pristin o di una piena norma-
lit à democratica nei rapport i 
politic i e parlamentari e del 
superamento di quel clima di 
rissa e di quell'accesa con-
flittualit à a sinistra che si 
era voluto creare anche con 
il decreto sulla scala mobile. 
Chi si riprometteva di trarre , 
da questa conflittualit à a si-
nistra, vantaggi elettorali 
non valutava le conseguenze 
pericolose che potevano e 
possono derivarne, non solo 
per  il vasto tessuto unitari o 
costruito dalle masse popola-
r i e lavoratric i in decenni e 
decenni di lotte e di lavoro, 
ma per  lo stesso regime de-
mocratico. Questo problema 
sta ancora davanti a no  Su-
perarlo positivamente è con-
dizione fondamentale perché 

a possa uscire dalla cri -
si, perché si possa promuove-
re uno sviluppo nuovo e im-
petuoso della nostra econo-
mia e della nostra società, 
perché si possa riprendere il 
cammino dell'unit à a le 
forze di sinistra e democrati-
che. A raggiungere questo 
obiettivo deve tendere la no-
stra azione: dopo i risultat i 
elettorali del 17 giugno, e nel 
nome di Enrico Berlinguer. 

Con Enrico Berlinguer  ab-
biamo vissuto una stagione 
indimenticabile della nostra 
vita, un periodo important e 
della storia del nostro parti -
to. o ricordarl o con 
serietà, in uno spirit o di con-
tinuit à con la sua opera ma 
anche attenti alle necessità 
di cambiamento che ci stan-
no di front e Così egli avreb-
be certamente voluto. l suo 
stesso carattere di uomo se-
vero ci obbliga a questo. Così 
onoreremo la sua memoria, e 
terremo fede al suo insegna-
mento. 

Permettetemi di tornare a 
esprimere, a nome del CC e 
della CCC del , a tutt i i 
familiar i di Enrico Berlin-
guer, la nostra piena, affet-
tuosa solidarietà. 

Permettetemi anche di ri -
cordare che, nell'ultim o pe-
riodo, ci sono venuti a man-
care i compagni Amerigo Te-
renzi, Francesco , -
gi Polano e e . 
Sono compagni che ci hanno 
dato contribut i important i in 
epoche e situazioni diverse, 
dalla fondazione del partit o 
alla lotta antifascista, dalla 

a all'azione che ab-
biamo sviluppato in campi 
delicati come quello dell'in -
formazione e della stampa. 
Onoriamo oggi la loro me-
moria, e rivolgiamo ai loro 
familiar i le condoglianze sin-
cere del CC e della CCC del 

, 
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Turismo nautico in difficoltà 
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Il port o di 
Gor o (Ferrami . Gli 
approd i tradizional i 
dell e barch e da pesc a 
spess o son o inservibil i 
per la nautic o da diport o 

canze 
e le barche, gli approdi no - Ferrara riattiv a la 

darsena proponendo il viaggio mare-fiume - o dell'usato 

Doli o nostr o redozion e 
A — ! /da ciascun le-

gno ritornando, allegri / tutti la salutammo. 
/  l venti; apparve il  porto / più 
da vicino... Allor le vele / calammo, e con le 
prore a terra demmo: È l'agognato arrivo di 
un famoso navigatore mediterraneo.

 un porto  (quello di Badlsco, presso 
Otranto). Oggi a tocca a ci sarebbe più di 
un problema per la carenza di strutture ed 

 da diporto nautico che caratterizza 
 parte del novemlla chilometri di coste 

del nostro paese. Basta pensare che nel de-
cennlo 1970-80 le  che si sono 

 nel registri del compartimenti marit-
timi superavano le 420 mila unita, mentre 
quelle non  ma  esercizio, si aggira-
vano attorno alle 140-150 mila. Se a queste 
aggiungiamo tutte le  che inal-
berano bandiere di comodo e che sono in par-
ticolare le imbarcazioni di maggiori dimen-
sioni. si delincano le dimensioni di questa 
flotta estiva e le straordinarie prospettive 
che può avere questo settore. 

Secondo alcune stime orientative, il  capi-
tale  in  da diporto si 
aggira attorno al tremila miliardi annui, 
mentre la manutenzione ed il  'parking» del 
natanti può calcolarsi oltre l cento miliardi 
annui. Secondo le valutazioni del 1982, anno 
che consente una certa attendibilità nei dati, 
il  mercato del nuovo, cioè il  venduto dai can-
tieri specializza  si aggira attorno ai 350-400 
miliardi, pari cioè a circa il  12-13% del capi-
tale  nel parvo imbarcazioni da di-
porto, con gli evidenti vantaggi anche per la 
bilancia dei pagamenti con reitero. L'usato 

 questo settore dà vita ad un mercato assai 
fiorente (visto che 11 nuovo è caratterizzato 
da costi molto elevati) che è circa uguale al 
valore del prodotto cantieristico nuovo. 

 le secolari tradizioni marinare 
del nostro paese, è solo in tempi molto recen-
ti che la nautica da diporto ha subito un'e-
spansione, parallelamente al decollo indu-
striale. L'automobile si è tirata dietro (in tut-
ti 1 sensi) la barca; dopo un primo periodo 
con le  comprate solo con l'idea 
del «basta che resti a galla», si è aiuta un'evo-
luzione sempre più rapida. Da una parte i ; è 
stata un'affcrmzzior.ò delle barche a vela vi-
ste anche come pratica sportiva (in crescente 
aumento le scuole di vela, che seno ad esem-
plo la prima cosa offerta nella iacanza »tutto 
compreso»), dall'altra si è formate ur.a vera e 
propria flotta di gommoni e di tavole a vela, 
che hanno contribuito al nascere di una più 
vasta cultura del mare, avvicinando ampie 
fasce della popolazione all'ambiente marino. 

 se una parte delle imbarcazioni può tro-
vare ricovero sulla spiaggia senza enormi 
difficoltà (mantenendo  ti rapporto 
automobile-barca), una parte ha inveceasso-
luta necessità di rimanere, più o meno a lun-
go, Jn acqua. 

È proprio qui che cominciano le dolenti 
note del porti turistici. La nautica da diporto 
(se ne è anche discusso di recente in un con-
vegno tenutosi a Ferrara, dal titolo i tu-
nsticl e ripresa economica», organizzato dal-
la Comunità  adriatici. dall'Ammini-
strazione pm:ir.cla!e di Ferrara e dalla
gione  può dare un contri-
buto originale alla stessa ripresa economica 
del paese, sviluppando quelle attività legate 
alla ponualità turistica e più  generale al-
l'intero comparto economico turistico. 

 tutto una normativa, una 
legislazione nazionale come quadro di riferi-
mento sia della legislazione regionale che 
della telati:a normali:a locale. Giuridica-
mente l porti tunsUcl sono ancora regola-
mentati da una legge del 1SS5 e l'unico 
irlammodcT.amenlo» è dato dalie circolari 
mtnlstcr.all. 

 qual è la situazione del nostri porti?
numero dei porti minori, classificati di
classe come porti pescherecci o di rifugio, è 
di circa 350 e sono sparsi nella maggior parte 
delle coste italiane. Al numero tuttavia non 
cotìispcnde la qualità. Spesso non si tiene 
conto del problema del fondali, che è invece 
fondamentale, visto che buona pa,te delle 
barche della fiotta da crociera è costituita da 

 a vela a chiglia rissa con pe-
scaggio attorno a 1.50 metri. Tutto questo 
tende una.buona parte del punti scalo, pur se 

adatti alle barche da pesca,  per 
natanti da diporto. Altro elemento di diffi-
coltà (rilevato dal recente studio della
consult di Genova): le strutture pensate spe-
cificamente limitate, e per di più distribuite 
geograficamente in maniera dettata solo dal-
la convenienza economica. 

 porti turistici esistenti si possono divide-
re in tre gruppi principali.  quelli del-
l'arco ligure, caratterizzati da alti costi di co-
struzione ma da un alto valore commerciale 
del posti barca, a causa della vicinanza al 
maggiori agglomerati urbani. Secondo: i 
porti dell'alto Adriatico, caratterizzati da ri-
dotti costi di realizzazione in conseguenza 
delle caratteristiche del litorale.  alcu-
ni porti disseminati in punti di particolare 
interesse turistico (per esempio  Ala, 

Chi possiede una barca e non accetta di 
trasformarla  una specie di albergo galleg-
giante perennemente ancorato alla banchi-
na, ha difficoltà nel sistemarla in zone abba-
stanza vicine al centri cittadini in modo da 
poterla impiegare in occasione di brevi va-
canze fuori stagione onel week-end. Duran te 
i mesi estivi c'è poi il  timore di affrontare 
spostamenti di una certa ampiezza, proprio 
per  o assenza di impianti lungo 
la costa.  costretti a dare la caccia ad 
un accosto nel porti di transito spinge così il 
diportista verso altri  paesi. Appare evidente 
l'effetto frenante che tutto ciò comporta; gli 
stessi esperti del settore affermano che l'ac-
quisto di un natante è condizionato da parte 
dell'acquirente dalla certezza di trovare il 
punto d'ormeggio. Oggi una barca per fare 
turismo si può comprare con una ventina di 
milioni, un posto barca si aggira su un milio-
ne al metro quadro, alla fine dei conti si 
spende più per un posto barca che per la bar-
ca stessa. 

Anche altre forme per fare turismo nauti-
co. senza acquistare il  natante, come ad 
esempio il  noleggio (molto sviluppato in al-
cuni paesi del  o la multipro-
prietà vengono scoraggiate.  non parlare . 
poi del turismo straniero che viene attratto 
da paesi come Grecia, Jugoslavia, Spagna, 
Tunisia che stanno realizzando importanti 
iniziative in questo settore.  economici 
che non vanno trascurati, anche per la stessa 
occupazione; secondo alcune stime, con 100 
barche si creano 3 posti di la\oro diretto, 11 
per aziende commerciali, 9 per cantietisti. 

Da uno studio della Camera di Commercio 
di Genova sulle presenza turistiche in Ligu-
ria si è costatato che le località dotate di in-
frastrutture per la nautica, anche nel perìodi 
di bassa stagione, godono di un certo flusso 
turistico. Sarebbe necessaria una rete di sca-
li,  uno a circa trenta miglia dall'altro essen-
do questa la distanza percorribile in un gior-
no da una barca a vela di medie dimensioni. 

 agibili anche in condizioni di maltem-
po, dotati di attrezzature per l'ormeggio ma 
anche per l'assistenza tecnica. Un sistema 
retrostante per aumentare le capacità turi-
stiche della zona, un sistema unitario mare-
fiume. do\ e questo è possibile. 

Un esempio può xemre da quanto si sia 
facendo a Ferrara: la iccchia darsena dì S. 

 sta per essere trasformata m un porto 
turìstico con la capacità di ospitare 270posti-
barca a non più di trecento metri dalla piazza 
del Duomo, in pieno centro storico; il  tutto è 
collegato al mare con due v»? d'acqua: il  di 
Volano ed il

Sei complesso, appare urgente un proget-
to delia portuahtà turistica che incrementi, 
con tutto il  rispetto per la natura e per gli 
equilibri ecologici, nel prossimi cinque anni 
l'offerta del posti-barca, in primo luogo par-
tendo da un pieno sfruttamento dei porti esi-
stenti.  tutto questo vi è un ruolo del capi-
tale pubblico come di quello ; il  primo 
deve soprattutto garantire Velimmazior.e 
delle grandi strozzature interne ai porti (fon-
dali, imboccature) ed esterne, mentre quello 
privato può atere il  compito di costruire ì 
posti-barca e l'insieme dell'economia turisti-
ca. Quindi un rilancio economico e qualifi-
cato dell'offerta turìstica, con un progetto 
mare che possa inserire nell'offerta turistica 
non solo li  porto, ma la città,  fiumi, l'orga-
nizzazione stessa. 

Fabio Ziosi 

eletto segretari o d 
più . 

Sulla e di -
 sono i sedici 

compagni, : Ca-
stellano, Fanti, , -
loni, a Vagli, Galluzzl, 

, , , Na-
politano, Lama, , 

, , Cacela-
puotl e . La discussio-
ne ha o e aspetti: 
la a della -
sonalità del compagno Natta 
alle esigenze della guida del 

, à o me-
no di e a una -

e degli -
smi , il metodo di 
veto. Unanime è stato l'ap-

o pe  le quali tà 
polìtiche, i e i 
del compagno Natta. La mo-
tivazione di e candidatu-
e è stata , con 

i di -
tà politica. Così pe  11 com-
pagno a una scelta che 
fosse caduta sul compagno 

Lama e meglio -
sto a un segno di innovazio-
ne sia n o al o -

e del o che 
alla situazione politica -
na; pe  il compagno l 
(che aveva o n con-
sultazione l nomi di Lama e 
Napolitano, ma 11 o a 
decaduto pe e 

o del o della 
) la scelta del -

te del i deputati -
be costituito una soluzione 

a e a quale -
sto dal momento politico 

. i compagni 
hanno o di e 
le i delle indicazioni 

e da Natta che aveva-
no dato e la consulta-
zione: è il caso del compagni 
Galluzzi, i (che, , 
ha sottolineato a cosa è 
un'indicazione ed a l 'atto 
politico del voto, pe  cui 

e votato Natta), ì 
(che n consultazione aveva 

o anche e can-
e a valida 

la a Nat ta e con-
scguentemente si è -
tato nel voto). l compagno 
Fanti che nelle consultazioni 
aveva dato i -
se al è o e 
alla a Natta ma 
ha o l'esigenza 

o pe i -
) di e 

anche alla nomina di un au-
e e del -

to. l compagno i ha 
o che tut te le esigen-

ze invocate dal compagni 
che si sono i pe  al-

e e sono -
tamente e dal 
compagno Nat ta e ha detto 
di e o alla no-
mina di un . La 
compagna Vagli ha sottoli-
neato la e -
spondenza di Natta all'esi-
genza di e la conti-
nui tà e a o la 

molteplicità delle domande 
che vengono dal . l 
compagno Napolitano pu

o le i dì chi 
ha avanzato 11 suo e i no-
mi ha fatto e che la 
consultazione ha dato un 
esito o di assenso sul la 
designazione di Natta. Si de-
cida o su tale base de-

e a e 
pienamente valida eppol cia-
scuno dia il meglio di sé nel 

o o e nella -
pazione alla e colle-
giale. l compagno Lama, 
che e non fa , n -
gione dell ' incompatibil i tà, 
del CC, ha voluto e le 

i pe  cui aveva -
to di non e il suo 
nome e, n ogni caso, la sua 
assoluta indisponibilità an-
che in caso di designazione. 
Tali motivi sono: 11 o 
di e il suo o 
alla testa della , e la 

a a -
mente alla vita specifica del 

o e ha o il suo 
pieno consenso alla nomina 
di Natta.  compagni o 
e Cacclapuotl pu  avendo 
fatto designazioni e 
hanno fatto appello a un vo-
to . o ha -
mentato la convinzione che 
Natta a al meglio, 
anzi meglio di , l'esigen-
za dell 'unità del . Lu-

, o che -
mente Natta non a 
ad e un così o 

, ha evocato un -
o giovanile del nuovo se-

o e ha messo n luce le 
doti che fanno di Natta un 
candidato all'altezza del 
compiti che 11 o oggi 
deve . i si è 

o pe  Natta come 
e di collegialità e di 

. 
a la questione della 

e degli -
smi , e alcuni 
compagni si sono -
ciati pe  un o più colle-
giale e , ) pe
l'istituzione di un o 
politico o a se-

a e , i 
hanno posto l'esigenza di 
non e 11 o del 

o con i . 
A questa discussione si è 

a quella sul meto-
do di votazione. l compagno 
Castellano aveva o lo 

o . La decisio-
ne dell 'assemblea è.stata ne-
gativa: 11 voto o è stato 

o da soli 9 voti. 
Quindi si è o a -
tinio palese sulla candidatu-
a Nat ta con l'esito o 

all'inizio. a -
d iatamente dopo, o le 19, 
la a 11 nuovo o 
del . 

e. ro. 

del cinque vuole e da-
gli i o l'accusa di 

e o al o del-
la , secondo l ' imputa-
zione che 11 o 

t Catt in addebita al suo 
o e . , è 

evidente che ognuno del -
tne a di e al tavo-
lo della " con un 'a-
deguata campagna -
zionale basata sulla -
zazione di qualche decimale 
in più o agli antago-
nisti. a non una delle -
gioni di o e -
zione degli ult imi mesi è sta-
ta a dal l 'ul t imo voto: ed 
è significativo che e 
socialisti e i 
(cioè i i a a 
del ) o di ac-

o come o di 
«una a di tutti l i 
della , demo-

i e i ba-
dano assai più al fatti o e 
manifestano e 

a o le i del 
. 

l gioco degli i non 
à del o e molto. 

Sul tavolo della » 
o 1 nodi della si-

e polemiche 
politiche 
tuazlone economica e — pe
esplicita volontà -
st iana — della a co-
mune» dell'alleanza, nonché 
della sua estensione alle 
giunte locali: , Venezia 
e i n testa, secondo la -
chiesta del e de 
degli enti locali. Sabatini. E 
non basta, é nel con-
tenzioso a — come -

o non smette di -
e — il o o 

dallo scudo o al
sulle i di -
ca n o al o -

: il dibatt i to o a 
, pe  l i di 

luglio, sul «caso » à 
da questo punto di vista un 
test significativo, assai più 
del o e di 
qualche comune. 

l , a «del-
à che — secondo -

gnoni — sta , 
la C non fa nulla pe  at te-

e il e -
mente o delle -

e che esige da l pe
o » a 

qualche mese a o Chi-
gi. A quanto , l'Uffici o 

o che si e sta-
mane à fin da a la 
bozza del documento da -

e al tavolo della «ve-
, e e al d iktat sulle 
e già citate ce ne sa-
o : sul la l imitazio-

ne del o di o nel 
i pubblici e o sul-

la scuola . 
At tenuando a del 

e , una 
nota della a sociali-
s ta si è l imi tata i ad an-

e e 
che «può e a o 
l'attesa, a -

ca»: niente i sugli 
esiti, se non la a 

e che essendo 1 
i del voto -

mente meno i pe  11 
o ital iano o ad 

i n , essi -
gono nel o significato e 

. Già, ma quale? E poi, 
nello stesso  anche chi, 
come Valdo Spini, a di 
sollievo» pe  il voto di dome-
nica , a «a non di-

e i buoni i 
i dopo 11 deludente 

o delle elezioni -
pee». 

«Oggi — dice a il se-
condo "vice" di l — 11 

a del  è di e 
a tutti noi, nel momento n 
cui ci o che non 
esistono e nel -

o con , e che 
nemmeno la a del 
Consìglio può di pe  sé sup-

e al . E o 
, o confede-

e della , socialista, 
ammonisce che non a 
affatto a t tenuata «la diffusa 
esigenza di un 'a t tenta -

sione a il o del
nella vicenda politica, gli 
obiettivi della sua -
va». 

L'esito di questa -
ne» a à eviden-
temente sullo o poli-
tico del i mesi, ma 
intanto su i piovono av-

i e appunti anche 
da i i del pa-

, delusi dal fallimen-
to della sua a econo-
mica: «Non ha senso — gli 

a in a 
" o e -

nedett i, e della 
a — e 

a battagl ia politica 
pe  non e i ap-

i in i econo-
mici. E questi non si possono 

e avendo , n 
una a a , un 

o del . Adesso che il 
 è diventato il o -

tit o i tal iano, è o pe  tu t-
ti che la politica dello scon-

o è sbagliata». 
Le e di questi i 

i si o nel 
pesantissimo attacco di Vi -
sent in! alla politica di spesa 
segui ta dal o di cui è 

gì i nostri illustri  commentato-
ri?. 

 vero: le elezioni europee, 
soprattutto in alcune zone del 

 sono meno con-
dizionate dal sistema di potere 
del pentapartito, sono più lìbe-
re da pressioni personalistiche 
e clientelar] ed esprimono gli 
orientamenti degh elettori su 
grandi scelte.  riteniamo che 
nella maggior parte dei casi la 
superficialità delle analisi di 
cui viene fatto sfoggio si accom-_ 
pagai al tentativo scoperto d\ 
rimettere comunque insieme i 
cocci del pentapartito. Di qui i 
riferimenti alla » che 

Davvero chi si 
content a gode 
adesso si prospetterebbe più 
tranquilla.  più tranquil-
la?  dati politici di fondo sono 
stati tutti confermati: 

1)  subisce una sconfit-
ta politica perché non riesce a 
sortire dal suo ridotto elettora-
le ed a mutare i rapporti di for-
za col  se non in peggio, e 

con laDC dopo un anno di pre-
sidenza del Consiglio che pro-
prio questo ^effetto» si era ri-
proposto. 

pentapartito nella
gione sarda è al lumicino, men-
tre le opposizioni risultano raf-
forzate. 

3) La DC frena la propria ca-

duta ma non può certo vantare 
una inversione della tendenza 
elettorale. 

4) Lo scarto tra voto ammi-
nistrativo e voto politico per il 

 è, corto, cosa seria e dob-
biamo essere ben consapevoli 
che finché non sarà stato supe-
rato non saremo nel
no partito di governo. Èquesto, 
anzi, un discorso tutto da ria-
prire per i suoi risvolti politici 
ed organizzativi. 

Tuttavia l'avanzata del
si rivela ben solida e consisten-
te.  è un fatto occasionale. 

 trova precise motivazioni 
nelle scelte del partito, nel suo 
modo di fare politica, nel modo 
in cui si colloca nella società. 

 problema di un serio e ri-
goroso esame della situazione 
politica e delle prospettive che 
si imponeva all'indomani del 
voto europeo continua ad im-
porsi a maggior ragione oggi. 
Cercare di evitarlo, continuan-
do a nascondersi dietro le corti-
ne fumogene della propaganda 
che durano sino al primo soffio 
di vento, non serve proprio-a 
nessuno. 

em. ma. 

tà politica ci e . 
Anche se il e -
cese ha sostenuto i a 
che o sul bilancio co-
stituisce di pe  se stesso un 

o molto , su 
questo plano qualche delu-
sione c'è stata. All a vigili a 

a che da 'Fon ta lne-
bleau dovesse e un' indi-
cazione molto a su 
come e sulla a 
della e politica: la 
convocazione di una confe-

a dei i del «dieci» 
pe e 11 o di 
Unione a a da 
Spinelli e fatto o dal 
vecchio o di -

. Non è s tata convoca-
ta alcuna . Si è so-
lo deciso — vincendo i 

, a quante e — di 
e mandato a un o di 

o o da -
sentanti del » di ela-

e uno schema di -
getto da e allo stes-
so Consiglio , il quale 
o e pe -

o alla a dei go-
, la quale o e 

al o di -
go, il quale o e a 
sua volta alla a dei 

i nazionali. 
Una a che, e 

che e inventata dal-
l'Uffici o Complicazioni Cose 
Semplici che deve -
mente e da qualche 

e a s e le capi-
tali dei «dieci», e deci-
samente e se 
si a che un o 
di Unione a già c'è, e 
pe  di più già , e 
non si capisce o -
chè, invece di e quel-
le. si decide di e ni la-

o dei i , 
che o più ut i lmen-
te e le e -
gie, a e un doppione. 

La a del i 
— è l'indicazione venuta i 

Ooimpromess o 
alla 
— e e alcune 

e che o quel-
la che viene ch iamata «l'Eu-

a del cittadini»: facilita-
zioni alle , a 

e dei cittadini e 
, o , 

e di titoli . Si 
a di indicazioni -

mente i sul plano 
dell ' immagine, cosa da non 

e visto che tut ti i 
sondaggi d'opinione -

o un inquietante sent i-
mento di lontanza -
pa dalla a e quotidia-
na a degli . 

a ò la sensazione che 
e l ' immagine sia 

solo un o passo. Se non 
sono e da una solida 
sostanza politica, le immagi-
ni si sfogano e annegano nel-
l a delusione. 

o sulla questione 
a è complicato al-

meno quanto è s ta ta faticosa 
l a sua . a 
ha accettato la a del 

a in un o 
ECU (1.400 i di ) 
pe  il 1984, secondo la -
la di o a 
dal nove  e già -
ta ta nell 'ult imo , quel-
lo di .  il secon-
do e o anno ha abbassato 
le e e (voleva 
un o p an all'80 pe
cento del disavanzo a e 
e ) al 66 pe  cento, il 6% 
in più di quanto le a stato 
in un o momento -
to. a ceduto, dunque, sulle 

, ma ha ot tenuto il -
noscimento del o se-
condo cui chi più a più 
ha o a e , 

o un meccanismo 
che, se non è , 

e quanto meno -
le. Esso à in , in-
fatti, fino al momento in cui 

à a t tuato l 'aumento del-
le quote A che ciascun 
paese a alla Comunità, e 
cioè a lmeno fino all'86, 
quando queste o 
da l l ' 1% at tua le all '1,4%, e 
tut to a à

a non si vede come e -
chè, a quel punto, la questio-
ne e non i 
negli stessi i in cui si 
pone oggi. l -
se». , a di d i-

e un o . 
L'intesa con la a 

Thatche non poteva non ec-
e gli appetiti del cancel-

e , il quale anche egli 
va da mesi o un 

o computo» del e e 
, essendo anche la 
a e -

e al net to delle casse 
. E lo si è visto 

subito: pe e di con-
e con i due i della 
a quota (anziché al 

50% come ) al la 
somma a pe -

e . n ha 
chiesto e ot tenuto una con-

j a che al la lunga po-
e i .

nove , o il -
e negativo della Commis-

sione, hanno o al 
o tedesco il o 

di e (dal 3 al 5 pe
cento) e e (pe  ben 
4 anni e mezzo) le agevola-
zioni A pe  i i -

, «danneggiati» con
duzioni Ui o calcolate 

(dai tedeschi) o a! 22% 
dalla e dei mecca-
nismi i degli im-

i i compensat i-
vi , a nel o del-
l 'ult imo o -
colo o a s a 
fine . 

Questa del i al l 'a-
a tedesca a un 'a l-

a delle mine vaganti del 
. l l'aveva posta in 
i ult imativi e -

matici, spinto evidentemen-
te da i di politica in-

, legate o 
peso nella coalizione della 
CSU di s e nella 
difesa degli i bava-

) dopo il o -
o alle elezioni e 

dalla più »  di 
. Come che sia, co-

munque, con la concessione 
fatta a , il pacchetto 

o di s è -
messo di fatto in discussio-
ne. l che à come conse-
guenza che a lmeno a 

à di  qual-
che aspetto, e in e 
il tetto alla e di lat-
te che il o o ave-
va un po' incautamente ac-
cettato, pu  sapendo di non 

e in o di -
ne e tecnicamente il 

, comunque, se-
condo ambienti della a 
delegazione. l e An-

i si o l imitati 
a e il . 

l o di Fonta l-
nebleau. insomma, non ap-

e né solido né . 
Lo stesso , pu -
mando che «finalmente ci si 
è tolti una a spina nel 
fianco», ha ammesso che il 
cl ima del e non è s tato 

, anche è tut-
ti i capi di o o sot-
to lo shock dei i del 17 
giugno. , a il fatto 
che i «dieci», stavolta, escono 

da un e senza dove -
n fall imento. l che 

à anche poco, ma final-
mente dà la sensazione che 
l a e a delle -
giudiziali che soffocano la 
polit ica sia, se non spezzata, 
a lmeno -

a una domanda: che 
cosa ha o questo -
ce o plano, quello del 

o delle istituzioni co-
e e del o

L a a è o diffici -
le. l o past ic-
ciat issimo sul modo in cui 
fa e il o su l-
l 'unione a o al 
quale si stava o i 

, a il segno di u na 
desolante à di vin-

e le e e le diffi -
denze nazionali. Quelle -
tanniche, ma in qualche mi-

a anche quelle tedesche, 
e a non vole e 

sul la pienezza della -
sione e al o di 
unione a che è s ta ta 
un po' o a e 

, con il o 
di d a o il 
mese , pe e 
del tu t to. E a anche la 

a di una sospettosa 
sottovalutazione del -
mento di , al qua-
le non si  la legitt i-
m i tà politica di e es-
so stesso, e del 
cit tadini , la a 
della  istituzionale, 
ma al massimo si «concede» 
i l o di e la sua, o 

o che poi, in u l t ima 
analisi, chi decide o 
sono i i nazionali. S ta 
alla nuova assemblea di 

, . i 
o e . Anzi conqui-

i sul campo, visto che 
a lmeno i secondi non li ha 
mai avuti. 

Paolo Soldini 

di . la a del , 
con la qus!e, stcc o pli inqui-

. o e e 
avuto a -cÌ27.c ne poi -
ta . 

y e o si -
no a di?< e in una delie ca-

 da letto. lì delitto avviene 
poco dopo. Le voci si alzano, ìa 
discussione diventa concitata, 
si a in violento litigio . 
E nelle ciani della piccola don-
na a e un . 

a sala. , un po' 
a dall'alcool, ode un col-

po . i a ; poi 
un o colpo e un o . 
Con la vista annebbiata la pio-
vane fotomodella vede -
si sulla soglia del locale la sago-
ma di . E a due 
detonazioni. Sono i colpi fatali. 
Uno dei i gli spacca il 

. l secondo e quasi un col-
po di : a dalla tempia 
ed esce da un occhio. 

, ,
a senza  nep-

e ad . o con 
e calma l'assassina

il  nella a e si di-

legua. La giovane a sì 
 in pochi secondi, infi -

la le scale, sale al o piano e 
bussa e alla -
la o del finan-

e o Cahassi con il quale 
la a e a stata al 
night. 

Scatta , a la po-
lizia. a anche una lettiga. 

a pe o o è 
tutto inutile: l'uomo e du-

e il o all'ospedale 
. La polizia, come 

abbiamo detto, a di delitto 

di gelosia. Nel o di una -

3uisizione in casa della vittima, 
a i quasi cinque i di 

cocaina . «Uso , 
spiegano gli - l mo-
vente dell assassinio deve dun-
que e . 
Lna donna ? Una donna 
gelosa? Una vicenda sentimen-
ta'e a o -
mente? La polizia non si allon-
tana molto da queste e ipote-
si. Anche se e è chi a di 
scommesse clandestine e dì ca-
valli . 

Elio Spada 

. a non so pe
quanto tempo lo ò anco-

, ha sottolineato i a un 
convegno della L sul fisco, 

o la minaccia che 
aveva o già sul 

e della » di i 
mat t ina. e pole-
mico con i mini-

i socialisti alle Finanze 
(«Non so é ne siano sta-
ti cambiati , ognuno ave-
va linee , comunque 
io ho votato, come -

, o la maggio
e dei o -

ti»), egli ha concluso dubi-
tando che le e politiche 
della a vogliano 

o il o che 
o a . 

Se si t iene conto che Visenti-
ni è anche e del 

, e che il o Spa-
dolini si è detto indisponibile 
a ogni o col -
tne  sul tema del -
to , si à facil-
mente che quello acceso dal 

o delle Finanze non è 
un fuoco di paglia. 

Antonio Caprarica 

e all'Unit à 
tutt i gli inediti 

su Berlinguer, dalle 
foto ai documenti 

Nel i i del-
l a a di o -

, insieme alle e e 
ai messaggi di o so-
no giunti in e anche 
immagini e documenti sulla 
vit a e l ' impegno del -

o e del  che 
compagni e amici avevano 

o come o -
do di un o o di un -

e momento politico. 
Questo o nucleo di ma-

i sconosciuti ha fatto 
e un massa di te-

st imonianze inedite, pe a 
e e e indivi -

dualmente. L'Unità vuole 
a  avanza 

così una a a tutti 1 
, a tut ti 1 compagni, a l-

le sezioni del , e a tutti gli 
amici: se avete inediti che -

o o
— , diapositive, 
documenti, film , e — 
inviateli in e («L'U-
nità» - e su 

o  - via dei 
i 19, . à un 
o o pe  una 

e iniziativa e 
che il o e ha 
messo in . 

n memoria del spretano del PC

On. O
la signora Teresa i di Anco-
na versa la somma di duecentomila 
lir e per  l'Unità . 

e l'oliavo anniversario della 
morte della compagna 

A
a sorella Naxzs la ricorda con im-

mutalo affetto e grande rimpianto . 
sottoscrivendo per  lUniia . 

. 27 giugno 1994 

A due aura dalla improvvisa e pre-
matura scomparsa di 

O A 
la vedova e i fratelli , con le cognate 
e i nipoti lo ricordar. » a (juar.t i lo 
har.no conosciuto e »m«to 

. 27 g.ugno 1SÒ4 

Tuuo il pers.->r.a!e delle Cliniche 
Neurologica e Psjchiatnra -
\-ersita di a partecipa al lutt o 
delprcf Ennio e n per  la mor-
te de! fratell o don. 

E
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